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Le proposte concrete 
della Commissione per la riforma 


delle scuole medie. 
(Per telefono alla Stampa) 

Roma,:10, ere f1. 
TI progotto di teggse, formulato dalla Com- 
missione, realo per la riforma dello; scuole 
medio è consegnato al ministro dell'istru-| 
zione, si compone di 47 articoli cd è nccor- 
pagnato, da ums Importante relazione che 
fllustra particolarmente la nuova riforma] 





rolo comincia coa l'accennaro al fatto! che 
lo nostro scuole medio sono. quali furono 
Istituito dalla legge del 1859, mentre dé /al- 
dora la soclolà si è venuta trastarmando. 
Perciò) le. scuole non sono pil 
‘esigenza della vità moderna. Dopo aver ac- 


parto nuova scuole: prufessionali, mollipli- 
candorio 16 formo‘e'di crearo/d'altm parle | 
nuovo formo di liceo, la Commissione pri- 
‘pon tro nuovi tipi di liceo: 

ticeo classico con prevalenza azsotuta | 
della coltura classica Iiigue antiche; 

liceo moderno can lutino solo'a e0n pre] 
valenza. della Inguo modorne; 

liceo scientifico con laboratori, con pre: 

lonza di studi scientifici o con una lingua 
moderna, 

I" stato; stobilito che a tutti’ tra 4 tipi 





‘anni, si dovrà accedora da tn ginnasio 
triennale senza insegnamento, della lingua 
Jatina. Ragiono essenzialo che ha indotto la 
Commissione ad escludere il Intino dal gin- 
masio è stata ln seguente; che semplifican- 
do i programmi 6 modificando { metodi è 
sembrato che: cinquo anni. potessero essora| 
sufficienti por Imparare il latino ed ll gre- 
‘o tanto più clio | giovani avranno la men. 
to più sviluppata ed addostrota da vna 
Buona preparazione ottenuta nel ginnasio. 
‘Al latino sarà sostitulto il francese, che do: 
rà easero insegnato prlicamento di modo 
che i giovani possano, servirsene per. leg: 
‘gore'e nor parlaro. 11 ginnaslo così diventa 
una sporlo di scuola unica soltonto per il 
ice, ma. non per le scuola professionali di 
‘secondo grado, che avranno le laro speciali 
scuolo preparatorie, di; modo. cho sararmo) 
nettamente separato le scuolo di coltura 
dallo scuole professionali, che' oggi sono) 
commisto como negli istituti. teeniet, 
Quanto agli attuali Istituti tecnici, sa. 
ranno diminuiti della sezione fisico.mate: 
‘etica, Îa quale, isolata ed ingrandità, di. 
vonterà appunto ll terzo tipo di Heco, il 
quala è a. base scientifica. Inoltre fa Com- 
inissiono osserva che talo riforma reca li 














‘tutto di'Jinguo moderno che dovranno es | 
poro Inureati per paregginrli in grado è col 








@ ciò si varrà con l'istituto dollo sezioni 
di filologia moderna nelle facoltà di lettere. 
Por l'ammissione nl ‘ginnasio si richie! 
derà l'osame, mentro cho per ta nuova 
scuola preparaloria alle sciiolo professiona. 
Ji molteplici © varie, d scconiin dello richie 
‘to, e del bisogni dello vario regioni e delle 
varie provineie, dovranno | loro gridi med] 
immeritarsi alla quarta, alla quinta ed alla| 
sesta olomentare. Coloro che oggi frequen: 
tano le altunli scuola tecniche passeranno) 
4a parte: nl ginnosio triennale ed’ n porto] 
Alla scuo!o preparatoria. professionali, (che 
conservertano: i none di scuola tecnica, 


La pecorella smarrita 
Per la successione al trono di Mentenrgro, 


Roma; 10, ore 24; 
La Tribuna ‘ha da Pietroburgo: «Dopo! 
l'afrivo del principe Nicola del Montenegro 
viella residenza. Imperlalo ‘predomina. un! 
so, di particolare soddisfazione special: 
Mente nel circoli pansiavisti, perchè, conio 
‘dicono, traltnsi del ritorno all'ovile di dna 
pocorolla smarrita: Da dicci anni infatti 
il principe, Nicola, che; era ‘stato sembre 
più gradito I questa Corte, non 

‘Russia e propriamente dull'epo.| 
ca doll'accordo; qustro:rasso del 1897. ini 
Seguito ulla sata linposta dalle contingen: 
20 politiche il Governo russo, Della. sua! 
missione storica nell'otienta europee, i ra 
porti fra lo (zar ed il principe di Mont 
Negro non arano piùvcosì cordiniS ad int 
mi como all'epoca di Aessaudro LI, cle, 
ricorderete, aveva proclamato nel sito fa: 
moso, brindisà il principe Nicola il ‘avo 










































20 dato lori sera al palazzo Alessi 
di Taackojo Selo în onore del. principe Ni 
ola del Montenegro, lo tear fece un bri: 
disi dando ll benvenuto ni principe. Nicotî] 
Some capo di una casa principeseì slava 
legata. con la ‘Runcia. da provata fiducia 
ci ‘ha ‘concluso esprimendo la speranza! 
che questa visita servirà n congolidare fa 
Storica emicizn fra la Russia £d Sl More 
tenegro. Questo brindisi sembra costitui 
Fe la prove che | viugeio del principe ho] 
Veramente enruitere politico cd economico 
Irovano quindi sempre più credito le voci 
che lo mettono in reiezione con la ferrovia 
Balcanica. 

‘A questo prapasito vengo assicurato ch 
V'azione del Aontonegia, noila. questione 
ferroviario. sì ridurrebbe i chiedere che 
da progettato, ferrovia. Serbis-Dimubio-Ae 
Urtatico. metta chio ha Antivari anziché 
2 San Giovanni di Afedua ed Inottre chel 
Tengo costru. contemporaneamente alla 
Jerrovia del sangiaccato di Novi Darar 

"Si pestondo in cerlì circoli ‘che. alla 
vilifa del principe Nicola non sia estranea 
Tiche la questione della. suesessione ‘al 
titono, montenegrino, che pare molto com: 

ijcata dal fatto che la coppia neineipesca 

Milfko Natalia ebbe la sventora dt perdere 
ia brava periodo di ‘tempo sonsunii dalla 
Ani. quo Agliototti. mente 4 principe oro: 
dltario nop ha. figli 60. I loreo figlio, 
rincipe Pietro, è nssal cagionevole' di an: 
fate Mi al assicura che, ovo lo dinastia 
Gal Petrovich, dovesse ettiguorei, sarenbe 
io‘ principe del. Nomenegra il’ glio 
Sila grouduchessa Milia Niola]evna, che 
S"ReA maggiore del principe, Nicola ‘eno: 
a Agila DMBgIOTE al Picteo NIsoIGIevicin: 
fi Aziio gelle quale, che ebiamasi Romati 
Petroviloh, macque A Pietroburgo il 15 ot: 
tobIe So Il principo Nicola, Intendereb: 
hé regolare pure questa questione, n 
































‘Scolastica. La relazione della: Commissione | 


‘adaita alle 


cennato alla necesa'tà, di creare de. unal 


qll liceo; la cui durata è portata a cinque| 


necessità di creare nuovi inssgnanti, sopra| 


tura ni loro colleghi di lettere 0 scienze rd | 











fi|et a quel Giun d'onore, ogni niteri: 


Un'indegna campagna 
della ‘stampa americana 
(eenteo il matrimonio Savoia-Elkins. 


UPir'talefono alta Stanza) 
Itoma, 10, ere 20. 

La Triluna pubblica: «In qualunque 
‘pseso meno cortese 0; meno distratto del 
Rostro, um matrimonio ‘di Un Principe di 
Sangue reale, cola Alia di un americano | 
(Srricchito nd commercio del carbone, a-i 
[vrebbo suscitato una violenta compagna 0: 
Lille, e Ja famigila dea fidanzata, &e non 
Ila fidanzata medesima, non avrebbe potuto 
sottrarsi all'Ironia dei Circolt o del giornali 
Da moi — ed è consolante come prova di] 
oducazione civile del nostro pane — l'an- 
pitnelo di simile allo, è stato accolto hi si 
Jelizio, senza aspre parole, ad i nostri iùr: 
niali.si sono precipitati avidninante sopra lo 








| 
Notizie cho | fogli americani ci davano col 
Ja solita boralità, sopra. rilratti di miss) 
Elkis, del senatore padre ‘e del ‘senatore 

‘L'opinione pubblica americana’ semibira. 
faro | rovescio della campagna che mon si 
è fatta in Talia 01 Duck è parificato a 
[qualsiasi nobiluscio: decaduto! airopeo,; e 
îrattoto come un povero rampollo di una 
Casa seroditala. e tanlo più ci va verso 
l'interno. del. Gontinenta, dove. l'ignoranza 
‘è più crassa o la presunzione più grande; 
tanto più cresca l'antipatio. 

“La foria groniolana delte. ingiurie ci 
‘giunige quotidianamente, spedita da conna: 
Eionali, indignati. ed anche da americani 
‘di'buon senso. e:nom vi ha giorno, che ca-| 
rieature è testi non maltrattino il Duca de 

li Abruzzi © deplorino i suo. Adanzanen- 

«La forma comuna di questa rappresen: 
tazione è quella: del enceiatora di dote. La 
primavera dh un giorno fa sentire dara 
onte_il verde, ed il Duca guarda in. un 
Paesamrio fiorito un ncchelto di dollari, 

» Il Duca innamorato », stampa tin foglio 
(i Chieago, e disegna Li Duca occupato a sto: 
Gliare una. margherita: sul foglio si altar. 
fino. | nomi di Lote (amore) e di Monel) 
(monata). Naturalmente, il Duca strappa îa| 
folta Money. 

S Pi grave ancora, come indie della ir. 
ciedinbile volgarila di qualla sente, & il 
(caso dî Saint-Louis, i Saint-Louls dell'E-| 


Epestzione 

‘a Loggio, la propaganda contro il matri. 
monia, tscita dallo ipogratie s dalle cose, 
Prg lt al pergnmo. i Salito Ne 
pile, fall o n lungo artealo, ti 
rodiice la predica naloro prote. 
Rtanta Gincomo O'Brien, della eteca ché 
posta tel tigilor quartiaro dalla cit. 

vEsso pastoro si è scagliato contro. lo 
ricehe ereditiero aineriane, che cedono la 
foro femminiiià, Ta ‘loro bellezza, la loro 
frazia giovanile; contro Il vuoto onora di 
tin litolo derivato epesso da Case serogita: 
té o compromesse: u Tale matrimonio cha 
conlinualo l'inettabito. 0° Brien, = violano 
Ha de ler-: di Dio 0 della Ghiosa. La solo. 
Idea dello bellezza, della puricà delle no- 
fire dorme, che el #datA &d un tontratto 
fusisimontiie son sn furono rano sd 

nobilo, catmpiono ‘dela. spie del vaga: 
Dondi, che si ta sun frosoa € giovane inno. 
enza Gu i dollari guadugnati “ini padre 
‘Sto. per avere in cambio vm rovinato e de: 
aterato avnazo di virità n un Htolo pos 
Fato di moda, questa sola idon è rapugnan: 
te ad ogni censo di dcadenza non desti 
‘Atterican soltanto, ma ci tuti gl nomini: 
tho ni stimano n Edil reverendo tomna a 
taccomandore sì uo uditorio femminile di 
ottenere in casi simili tn irattamento di 
reciprocità. « Quando mio — ha detto = di 
‘atti mobili ‘sbiantati moribonidi, si avvii. 
Sh nd ima dalle nostre ragnsze, per ferie 
offerta col suo nome. ella Jovrebbo ranii: 
Cafglt; UM 4), necetlarà; sa vol riuscirete 
sd indurre contea sorella a sposare, quei 
"ilo Sciofucale curIbo, ‘che da alia latta: 
figlia fante Imabietudini pr Il suo nvve: 
pie 

"Uni sistema di questo gesere — conci. 
sa Îl pestoro ce nottebbe nvere un corto cf: 
fatto contro Si male dei matrimoni misti in: 
Ternastonali 

“Noi, soltanto a titolo di cronaca ame 
pal Abbiamo riprodotto la pragica troppa 
Altinida per. valere ima. replica, ma è certa 
tn indice lrleto dello (gino d'animo” dorli 
tiberieami ‘Voran n. Principe. che onora 
Uma delle Joro. farete di amicizia, 0 del: 
lignorana, cho si ha ancora laggià doi 
‘nostro paese © delte cose nostra. 


Il ricorso di Fablo Ranzi respinto 
tor, 10, ore 2 
Sinsera al Consiglio ai Stato al è nuntiicata 
la aeciatotio che Fesinga ll ricono geltoxi 
[ebgtano Tanzi. Miassunti Iapeamant 1 fari 
i della quertiono dì fatto. quato. 1 vato 
fiunzi vello aus memoria efeasionale, for 
ineno che Te razioni. pre largamente volle 
Difesa orariale per IL Ministero delta 
la fecllone considera, in dirita, che 
i fondamento {i Tatto — 0 lo dimostra 
‘tome il'Consiglio dl lecipiita Al sa eo 
Vocalo solo er eiudicaro eiren. ii Mancato 
Mao; ta sibhen esso cen chiamato h.hro: 
chial su tuila 1 vertenza Mel auo 
caso © neo Sue Varis. [al di. procedure 
Mittente fra iL lenentocolonaetio Berto lla 













































‘anelie qalle stease domando. difeso ‘e dichia: 
Fazioni del Ranzi dinanzi ai Consiglio di 4t-| 
‘cinta. Non esennsio dinaue stato fl rito) 
di hatteriì unica ‘enusa per cui ‘sì ritenne 
mancanza all'onore, code ‘ogni teorica di 
'Mostrata. d'‘assinia con Ml ricorso sulla in 
vità dì un alto oppressivo pee non /aver vo- 
Îato offendere ta leggo comune che non con 
'icnto I uoll) non: meno cho la disciplina che 
Bon mermeotte (contese fra superiore 0 info 
Fiore. lntondata è pol I'iceuso. di ‘eccesso dl 
Iholere — dice ia quaria Seziono — voiut. per 
Ti negata Inchiesta amministrativa © per non 
‘idee atteso È pronunciare in wo iisciniinare! 
‘Gontro'il Ranzi. Ono ;nd. esito de) processo pe 
Male Ja: corso ed è sutondata. gun nersiié es 

Suba procedi ubbilgava 11 Ministero sd 
ii: futta sta per 
‘del resto Sosì neti che mon 
‘ibbisognavano, magziori Lum perchè 11 con-| 
giglio di aisciniiha nolessa ©, sentisse dl fin 
Rldnare © pronunciare alla stregua di ciò chel 
ino, nè si. noteva mporetl una 

'ipegiale linea di condotta o di procedur: 

[EhO 10 stesso Ranzi ‘aveva, sdegnosamen 
fiutato, allorché ebbe liberià di parola, dina; 
odi 
Îversa difesa! che non. fossa quella che dovera] 
Metterio; nel procesimento penate dinanzi al 
Masisirato. ordinario. dove voleva trarre ll 
Borlotti. L'azione, penale pol del resto. sta: 
Voresola al Raozi. che fu condannato ner io: 
Riurie, è sd ogni modo Indipendente da quel: 
a disciplinare mò ouò; il magietzato ammint:| 
fttativo cotoscore del merito elle. mancanze 
all'onore. TI rivorso venne /nnebe, per. quoste 
[considerazioni resvinto Con. la condanna dei 



















































lil Giornale aitatta ta questo congotture: 





Ito! o seritto di 


‘Stato Masgioro e la dimostrazione! seaturssco|L 


n Iungo_e riflettono L'invio dei” pretese 


ltorrogat 


Qual'è l'azione di Bjornson 
nolla vita di Dreyfus? 
miccia in coni 


Sulla vialta di Alfredo: Droyfus a Bjoru 
‘son Bjorntern, du mo annunziutavi da ieri 








E" possibile: che il viaggio a Roma divAl-| 
redo Dreyius Ubbia kola per scopa II diver: 
‘lmonto? è possibilo che i coloquio di que 
ti due Uomini diversatnesto Illustri non ab. 
bla importa? Bjorusen hs veduto. giu 
sto: la Franchi ha Infatti il desiderio, di 
fon più parluro dell'affare. 

VI recente episodio della; contrastato | 
‘noronzo ad Emilio Zola e la remissività 
‘dol Governo, che hu ceduto al desiderio dei 














| nazionalisti ed ha rinviato a cerimonia del. 


la tmulazione al. Pantheon. ad 
destinarsi, mostra che quale 
lato a. Parigi © che il nome di coloro, cho| 
'obibero parto nell'/faire, non suona del trito 
piacevole ‘ul buoni repiubbilcani del boute- 
Vordi Tanto è vero questo atteegiamonto| 
‘dol Piequart 0 del Clemenconu, cho st è det- 
rito dl giornali cirie fra 
Per. spiegarlo, cho. Il presidente del Consi 
lio cd Il ministro; della guerra avevano] 
trovato al Ministaro Ja prova della colpa del 
Droyfua. Codesta è corto una menzogna, mal 
è invece verissimo, cho gli. uimfci del Clo] 
Riencesu vanno Inguandosi già della fred 
'dezza. doll Dreyfus o/della sua tlepita rice 
Nbecenzo che chiomano addirittura lngra- 
todi 

« Strano] 1 \Bjornson} accusava appunto 
ML Aulchi difensori del Drcs{us della les 
Ha cont 

‘n Questo sonmbio. dl: parolo amaro/ non 
[PUò essere frutto di equivoeo; nin corto deve) 
liver olivi, presenti, o remoli che sono 
‘aravissimi, e chissà che il. Dreyfus, aver 
[do trovato' nat! Bjornson un difenso 
‘Sia venuto a chisdorgli consiglio sul 
[dì operare por riottenere .tutti gii onori, ai 
‘quali creda di aver diritto! 

x So il Deep © malcontento dell stato 
fol quale al trova, chissà eho;egli non cor-| 
[ch nel Bjuenson un afuto por usctre-di perio 
Sd acquistare Ja sui paco E sito dello 
[che il nomi del Dreytus offendo il pregiu: 
dizio; raligiono dei franessi come quello di 
fnraalila od è alato così giudicato Il' muovo 
'atteegianento verso di lul; ma. 6'assurdo 
[cho tule cosa possa udairittura essere nol 
IPaoso che hn voluto ed: attunto ia separa: 
Ziono della Chiesa dallo Stato, od ha mo: 
Strato di non fare gran conto della rell: 
[Blone. Noi non sappiamo clie pente ele de 
Sideri {I Dreyfus, ma. crediumo di potere 
[affermaro che egli è venuto :a Roma u presi. 
dere accordi con Bjornson par Ja ricon 
‘quista: dol suo posto o. del ‘suo stato. 11 
Biornson, è un omo da ‘alutario valida 
monte; ha lagegno allo cho lo fa degno 
[delta riverenza Universalo, tenacità mera. 
vigllosa di propositi, fortezza di carattare] 
fa più gran virtù il silenzio. Il vesehio| 
rtista del nord, pronto è sempre a sorgere, 
a momo sell'omanità, a difendere il debole. 
[£ nol nome: della verlià al difendere l'inno: 
cente. Avendolo veduto stamano: nt palaz. 
[0 Levora, gil'abibiamo chiesto informazioni 
intorno Dreyfus na non è stito possibite| 
[sonar multa. 

Il comandonto Drestus — rispose — è 
riscevatistimo e modetiisimo, [mon ama 
‘parlare di sà e dello sito opera: To non po: 
[80 dunque diro niente! 


Deliberazioni 
del Consiglio dell'industria: e commercio, 


Momm, 10. ore di 

SÌ è oggi riuntto, sotto la presi 
(ma dl sortosesrotario di Sto on. * 
(O pol del compì. Perelli IL Cinsiglio 
Histria è del commeriio: Il Consigito ta rin 
"Nato alia prossima sessione id tecuesiori 
Uell'elaborata relazione del burono | Costanzo 
Cantoni sul regolemanto; per esecuzione il 
la leggo sul Invoro delle donne b del {un 
(Club, e. su preghiora dell'Associazione perici 
lo laiaota, ‘ia Finyiato! la. queatono, dell 
poriunita di duro. caru 
























































Fiatura delle latie.& dello sete, 41 cui ur 1 
latora Bocca, vice-presidonte della Cuméra di 
[Commercio di Torino, fi ‘attesa. iletto con 
Hou qlla Commlssiono ate d'inehiesta su: 
I Colietnio fosela a app 
nia Arloita sull'organtizazione dello Eenoaizi 
ti {i Italla ha Quio. paroro favorevole, su 
lazione dei comun Maguldi, alla domen 
Uolia Societa stellina del prodotte concimi 

tie, Vela Scoletà summit, Gein er 
‘espropriazione ad ‘uso di bubblica Uil: 
lit dccolto_ la” firoposto, di classificazione. dci 
porti di Poro Forralo, Maddalena, Nola, tati 
bizalto, Pantelleria e Cesonnato: la air 
Vaio 10 relazione Giannini per tà. ciossiht 
[one del porto conimerctale di Napolts ed. h 
"designato cono rappresentante el Gonsiei 
ciol'induatria 6 do commercio nel Couseilo 
Senerale ol tratieo ll comm. Vervell, rettore 
Konoralo dello gapelle. 


Come funzionerà 
la Commissione per le case popolari. 
Moma, 10, ore 53 


Hi Messoguero pubblica a. seguenti disposi 
zioni iivilipiti, del. decreto, pelo alli 
Fico. GI ‘ì Tunzionamento della: Commissione 
ti lari 0 economic 
‘commisione e 




































le è fatta con dborela protasso dal mint 
Lirica, 1 salino aes nomen 
prsandente Sd" viconevsideote della. Commis. 
Hone questa Tesine a str 








ci i Sas ai, sd ca: 
Fo dl agricoltura. cho ne pia: 
blico fonde del ioni o-00n* otra ile 
Fargomonit che not calano: ite nil'ordina die 
FlGroo. ee ta veti dello auvongo o’ delia 
Holiborazioni È mocessuria ta ‘presenza. di (ci 
Pelo La dellberzioni tono rea a ida 

Ha di voti in coso di periti Drevata i) vo 











0 del 
Presidio: Ta fui 1 pareri. smensi, dalla Comi: 


ao 
eo 


Due professori interrogati 
dalla Commissione d'inci 
Rom, 10, ore 
1'Abant? dice cho la Commissione d'in- 
lniesta ‘su) ministero dell'Istruzione ha_in-| 
forrogato il prof. Corto, che trovavasi ‘a 
Palermo alle’ dipendenze dal provveditore 
figli atudi comm. Do Liaca Aprilo e 1) prot 
Fermi), prosidente della Federazione degtì 
Insegnanti medi. 
‘Secondo. Informazioni dello stesso. gior= 
‘nl, Questo due deposizioni ai protrassero 














‘Al Gotigretso di Cremona, Domani sarà i 
Toni Guerci; che 
ida di venire 


Iohiesta. Dopo questi interrogatori ta 









Raazi pile spese 


missione prenderà le gue Vacanze pasquali. 








-l assai di 








roma, 10, ere 29. 

Nel Circoli ufficiali «1 considera ls morie] 
di Torsleli come una vera perdita por la 
dintomazia: Itallana. Infatti Terni er 
non soltanto per anzianità, per LI sio pax 
ato: ma sopra tutto per l'alta posizione 
Ronquistata nella’ diplomazia internaziona: 
e; l'uomo; più eminente che nell'ora pre! 
sente ri-prescntasse NIfalia all’estero, An: 
‘he dono compiuto jl riavvicinamento fra: 
[co-italiaro, l'onera del conte Tornielli a' Pa. 
rivi fu preziosa per l'Italia 1n quel gran: 
da osservatorio diplomatico mondiate, ogll 








led ncutissimo. 1 rivolgimenti delle relazioni 
Internazionali, accaduti in quest'ultimo de- 
[Cennio, l'alleanza. angto-francese, ta latente! 
ostilità. aniglo-tedesca,, la: tensione, talvolta 
pericolosissima, /franto-todesen, 4 ravvici- 
Damento angio-russo, l'orientamento di vin 
lo Potenze, minori vorso l'Inghilterra. in 
lina parola, tutto ill processo di ‘evoluzione 
‘della situazione suropen, fu seguito passo 
pessoa Parigi dall Toralolli, che fu per il 
[Governo itatiamo im informatore perspicuo| 
‘o necvidonte: 

È rapporti dettati porsonalmento dal con: 
to Tornlelli sono ‘tati fino a questi ultimi 
glorni, (cioè quando chi li compilava aveva 
ralegiunio la Lara età di 72 ami), f doc 
menti più importanti ‘più completi chevil 
nostra Governo Ficavessa dal suot rappre 
sentanti all'estero. 

Sotto l'aspetto di uno! {reddo,: quasi im- 
differente. fi conte Tornielti cetava un sen- 
‘0 Squisito di osservazione, un'attitudine 
'splcenta a porietrare ille più oscure' sila: 
‘zioni. Le relazioni; contratto in lunghi anni 
di soggiorno a Parigi, l'avevano posto in! 
una posizione «pecintssima, anche in con 
tronto di dinfamatici di Potenze più impor. 
fanti dell'Itatta; sicché, ‘gli permisero. tal-| 
volla di esercitare presso il Governo frax-| 
‘sese una legittima; banefica imluenza in 
momenti di tenslona generale, nell quali ia] 
Sua opora di pacificazione non fia del tutto 
inutile. A chi domandava sé fosso vero che, 
Îl conte Tornielli andrebbe presto a riposo, 
[un personaggio competente rispondeva, ap: 
Pena qualche! iuese' fa: Non ci masiche- 
tebba altro! Tornielli è un preziostseimo| 
sooparatore. della -pelitica italiana ». E da- 
'sciava intendere, quel porsonaggiò, che so] 
Stitulre il ‘Tornielli sarebbo stato un proble: 
ina dificilo a tisolvere. 

Ora che sventuratamento la; successione! 
‘del conte Tornielli è aperta, il problema al 
‘presenta 21 Governo italiano in tutta 1a-sua 
gravità 

L'ambaselata di Parigi è Indubblsmento| 
În più importante dello nostro ambasclato| 
all'estero © ciò ron porché nia dificilo man-| 
tonere le buono relazioni tra l'Italia e la) 
Francia, porche anzi tale compito sarebbe 

‘ole. ma perché è a Parigi chest 
ordisco la tranta, della situnzione europea. 

‘Con l'atuato alstema di accordi, di nllean: 
201 di ordantamonti, ia politica estera della] 
vafle potenzo tende sempre più ad sffulro| 
ln determinati centri. di propulsione dello! 
energlo internizionali:: Berlino da un lato! 
le Parigi dall'altro non semo soltamto la basa 

) ‘operazione di; una diplomazia antigont| 

ina sono specinli, punti, dova affluisco. 
no |e gradi correnti della polftica intor- 
inzionale. La stessa palitica estora inglese, 
chie ha essenzialo importanza mell'attuato| 
momento politico in Europa, si, Ieradia più! 
du Parigi cho da Londra. Infatti per la spe | 
clalissima posizione dell'Inghiiterea rispet. 
toatla Francia, l'energia inglese non puo| 
spaniersi che attraverso quel poderoso trn-| 
‘formatore di energia elettrica che è Parigi. 

litallo, (che nel suo supremo inten: 
to: pacifico — pur appartenendo’ alla Tri 
‘plico alleanza — nion può rinunciare allo, 
amichevali relazioni con la Francia o In 
shilterra; unzi di quello dova giovarsi peri 
‘ellminore Ja superficie di attrito tra | duo 
‘aatemi di alleanza nei quali si divide VEu- 
topa: l'Italia non può essore rappresentata | 
la Parigi cho da un dipioniatico consumato! 
ll qualo conosca ogni minuto particolare! 
‘della politica genorala europea: Abbiamo 
noi oggi che sono scomparsi | più anziani 
{più provetti nostri. diplomatici, come. ll 
Nigra, Do Renzi, Tornielli, l'uomo adatto 
a coprir il posto di ambasciatore a Pari. 
gi? Se non abbiamo più oggi degli. amba- 
‘sciatori. illustri, abbiamo tuttavia dei di 
atinti, colti, e ben preparati diplomatici, tra 
| quali si dovrà pure scegliero Il nuovo 'am:| 
bascintore a Parigi se sì vorrà evitora di 
lanciare al piùimporlante ossarvatario poll-| 
tico mondiale un Nonio moro. Gli illustri 
‘ambasciatori è ministri. plenipotenziari di 
Priîna elassa oltro all'on. marchese di San| 
Giuliano a Londra, dall'ottobro 1906, cho 
non'apparilene al ruolo di carriera, sono)il 
‘marcheso Imperiali ‘a Costantinopoli, dal- 
l'agosto 1904, il comm. Pansa a Rerlino, dal 
fennaio 1007, il duca d'Avarna ‘a Vienna 
dal febbraio 1905, il coniin. Molegari a Pie 
troburgo dal gennaio 1005, Sllvestrelli a 
Madrid dal maggio 190K il barone Mayor. 
‘des Plariches a Washington dul novembre 
1006, il conte Gallina. a Tokio dal mas. 
‘gio 1907, 

Il Slivestrelli nori sembra Indicato per. una| 
‘ambasciata in cui, occorre del doigter. Il 
‘comm. Pasisa ha insciato/ Londra per: non 
'essero sufficientemento entrainé nelle que- 
aloni coloniali‘ che a Parigi dovrebbe puro| 
trattare 6 ‘pol non si può passare da Bar 
lio a Parigi. Il conte Gallina è numbascia. 
fore dl nuova nomina; versato molla politi- 

doll'Estromo Oriento. Il comm, Malegari 
[È stato sbalzato in Russia: dal Giappon 
[Quindi la scelta bon potrebbe cadere che su 



























































fa una vedetta dal ‘colpo d'ocebfo rapido) 





lano degli altri ambasciatori e meno. che nom 
sl volesse mandare tn uomo politico, 4a qual 
‘cosa è nbbastanza rischiosa. 

Vottori. 


Per la cerimonia funebre. 
= enim 10, ere 10, 

Manitl; cano dol Gabinotto dol presidente 
del Consiglio, si è recato a far visita al 
barone Alllotti, consigilero dell'Ambasciata | 
d'Italla, per presentare, a nomo) dol presi 
detta del Consiglio, l'espressione det suoi. 
nentimenti di condoglianza 6 pregarlo dl! 
‘estere interprete presso il Governo Italiano | 
‘o’la contessa Tornielti. 

Il'Principa di Galles el è fatto iscrivere; 
teri nella serata: ‘egli era stato informato | 
della. inorte del. ccote Tornielli \vrso Je 
ore 19,50, 

La data dei funerali non è stata ancora 
fissata. 

iù contessa Paolucel de Caloli. mogile| 
dell'ambasciatoro italiano n Lishorin, ino. 
to del defunto, appena giunta all'Ambascia: 
to, ha parlato lungamente con lu. contessa. 
‘Tornielli, per concertare.i particolari della 
‘corimonia funebre, che saranno stabili og- 
gr. dopo che il segretario dell'Ambisciata, 
barone Allfotti; si sarà messo d'accordo col! 




















alsmor Mollard, capo del protocollo; e con. 


lAfunipassià, ambasciatore turco,  deca 
del Corpo. diplomatico; Il barone Alici 
‘ha gi conferito con molti personaggi nella 
‘serata. di ori 

La contessa Tormiall] Im dichiarato di de: 
siderara funerali. semplici. ma Hegnt (La 
Salina di Tornielli sarà trasportata a No-| 
Vara. Tori sera Îl corpo del defunto fu tras} 
‘Portàta nel &raude shiono dell'Ambasciata, | 
‘Ove lo vegliano dello suore. 

II console dItalia, come è d'uso, a [atto| 
apporre | sigilli sopra ie carte dell'amba-| 
clatore. Sul registro denosto ull'Ambascia. | 
ta figura un gran mumero di firme. Noto 
fra esse quelo di ‘Fallleres, presidente della | 
Repubblica; signora Falliares; Armand Fal 
Lbres; Lannes, serretario genorala della 
Presidenza: della Repubblica, | mmbri del 
le Case civile 0 militare dol Presidente del.| 
la Repubblica, Clamenceau, presidento dei 
Consiglio, tuttii memibri' del, Gabinetto, 
Mumi-paselà, umbasclatore (Urco; coma pi: 
Fe tutti | rappresentanti in Francia dello] 
allre nazioni; la signora Félix Faure, Du: 
Bois, prosidanto del Senato; Brisson, vresi: 
denle delli, Caniera: Dupuy, senatore cd 
Sx:niinisteo; 1l prefetto. di: palisin, Lepine: 
Hi prafelio della Senna, Des Selveo, l'pre:| 
sidente del Consiglio. munitipalo, ecc. 

Con un telegrammi. giunto all'Ambuscio: 
ta, il conte DI Bellini, nipote del conte 
} 
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Tornielli, Na amuncinto di ‘aver. lasciato 
Napoli; diretto a Parigi. Probabilmente il 
Governo francese renderà gli onori uMcia:| 
di nrlma Cho il corpo del Tornilll Jasci 


Pari 
Le ‘ententes,, mediterranse. 


Tull U giornali bano Lomghi artico di 
commento conio. l'opera dell ambascintoro 
Tomieli. tra'quess re particoiaemento no: 
tavole F'arteolo dì Guy ite, su Figaro. 

VIP conte Tornielli ubriro Letta = 
or sono To nomi era il più ervente asiepto 
dallentente auglo- align: Al donieot dalla 
Moira. allcanzo. con let Rissib che Fine 
(Slilctra mon Sedeva allora tenta quolche 
Silinore, Focnleli pronuisi un brtadit| 
Che 000% Froncia una ‘eso splecovle: 
Étavamo allora nel primi-niorni i allea: 
E U'mariani Tai Rol poro di Tolens rl 
Gsvevano una Splendida manifestazione di 
Sfipatia. 1 brani) dell'amboscistove sem 
Bravo qiasi na, Fisporta a mucel. mae | 
egtationee "Quasco iteisonte avrebbe Imps: 
do nd’ gonol. ma non È Celani 
Miflate conte orali e Parigi Pe set 
ta dlibio per i micogallo Una ragione di 

fa per facto Almezio questo amienciaora 
Ron ‘al sarebbo lasciato conquistare dalla 
Ndolce» Francia. Vasi calco di eombr 
ROM al ivore scodmzaii © 

“ Etavemo ni pritlpio del 1965: ben to) 
iù Crtpi moniporve. Irastnato dal cile 
50, dl uitess DI Mudims Il mascheso VE 
Eat-vanoeta 0 il minatro “ermusi de] 
tino all poltia itltamo valico intona: 
Hone "le musica untava, arlendendo ehe 
Malese a prole li oroielio amante de| 
Tiore”e diglemalio al'greado suit. gi 
‘era ben guardato di lmprimere alla sual, 
bosciala dl Parisi un coalenito di id] 
deizo è dl'riserea eccessiva" fin dal primi 
Momenti ai eta fatto segnalare per l'orgt 
BONA della Gua [onori Mil Governo feti: 
dote aveta. Bea (celo Inviato 2° Nome un 
Siibacsintoro ti primo orde, cha avretda 
teso (aci l compito dell'ambosettore it: 
Fiano a Pari. Berrere comtnciava r'opera 
1) Mavvicmaniento. 

“D'altra parlo là Francia e r'ingliitar 
hi ‘accorgevano ‘nfine che la loro ostia 
oa averi roglone di essere edi momento 
ra giunto in cul talia no avrebbe più 
“vuo da scegliere necessariamento iù IND: 
Stiltoera o nol 

NA partirò dol 1608 11 fortunato sistema 
aolicchienie nediertanoo cominciare adi 
Segna. Ho ascorio commercio ia ML 
dalia ora Sttancia fu flpeimo epiedto. Ti 
Copie “noli ficovell I prat: contone 
dillo Logioo Onore È cavi cicoria 

odo a ocoral Sencellnvano: Sì egtrava ln 
Life nova Senza dUbio. Fitalia simo 
eva ‘arcore attratta. alla ripikce ileanzs,| 
HU (sto aveva ormai Uncallh maniera: 
Questo, o (MI 1 mutamenti sonravvenoti 
Sali valazioni internazionali. uranio a 
fata ‘imbesciato de conte Tocai a 
Vanoi ot sonversazione dell'emmente (i 
lomotico un ferazso ed un «opore. vers: 
mente straordinario, Egli aveva l'arto di| 

Fiagsomere in una’ forata concisa” in 
RMIAONI Siccimii fe cescevezione della “cun 
fotega eopecnz 6 la Sitfs del suo pria 
Hiro o pastrante “Egii amova sopratutto 
la misura, e xe qualche opinione troppo 
prrchloria. Stnica empressa Umanzt e Lu, | 
Pel'Iagore visondufeo (in metà dala mo: 
(E). bela proporzione dall praverbio dia 
Sicenzia romina: 

‘co ima riunione, in cul ebbi l'onore di 
irovarmi accanto (iui di calebeava n 
Horo Ia titaria iettrate di un-Gorerto 
‘contro ì socialisti. Qualcuno, piano; di en-| 
foticamo, Fieno Se piro l'aceto o 
vessaro Avo la villa 1l Sovrano avrete 
Le pure. stpalo ‘spezzo. quasto ‘efimero 
telonto 

‘© Allora U conte Tornielli. be aveva te-| 
sclato pesare. la prima. corsenta. di ente 
sist; intervenne o Siete Ven sieuto! ta 


















































Intorno al morto ambasciatore. 


Il diplomatico e l’opera sua — Il compianto e l’elogio dei fogli di Franciai 
Gli accordi per i funerali e pel trasporto della salma in patria. 
(Per telefono alla “ STAMPA |). 


ÎÌl socialismo e.1a monarebia vil è tanta dk 
Stanza, che vi è sempre molto margine per 
Venire! ad una transazione. Ciò che sopra 
tutto preoceuperebbo i Sovrani assotuti, 
[quasi ‘aesoluti è il Iberatisma: 

«1 liberall! ecco l'incubo!’ Sotto, questo! 
‘spruzzo di. fredda ragione. il enfone comu: 
icativo dell'esnitazione dell'uditorio si Spie 
muova. 








Un aneddoto. 


«Un'altra volta, non è gran tempo, il com, 
le ‘Torulelll st. trovava. ud un ricovimento 
diplomatico all'Eliseo. Mentre gil presenta: 
vo. misi omaggi, mi ehisso: ‘Cho cosa si 
dice? (Cha nuuzio el sono». lo risposizi 

Nonostante li avwonimenti, mon el parla 
[Mnolto. di polizica quest'oggi. ‘rutti al Intrate 
tengono; della nomina. del nuovo dicettora 
dell'Opera. Chè sura il vineitore? Vol giuns 
gelo, Gigriori ambusseiitoro, in mezzo; -còh- 
Versazioni ‘molto. frivolo: 

‘Tornielli risposa: 4 Non eredoto cha que: 
ta frivolità sid ‘un fenomeno; soltanto dì 
Parigi, come vol dite. Vi era: una volta un 
ricovimento diplonittlen ‘a Londra, in cose 
(dì lord Rosebiersy, la sera in cui Blsmarok 
‘ora: stato congedato. Naiuraletto ero. più 
Giovane bd avovo assai interesso a saper 
che cosa sl dicesse. Lord Rossberry mi die 
tolse subito ‘da quella idea. «Il congeda 
di Biamarok? — esclamò Roseborry. — Noc 
tate, nessuno se ne occupa; tivece ford X) # 
morto ori. La vaova si rimuriter? Ecco 
la questione interessante del giorno], 


Tornielli 1°“ atlare Dresius,,, 


HI Sofelt sorivo: «Tra eli ambasciatori 
talia che abbiamo avuto dall'Impero de 
Ogzi. Tornielli {u quello che ha avuto una 
piùrto vil importante, è questa parte sari 
‘seal diseussa in Fronclh ed tin Italia: 
Tornielli muore ‘carico di anori: sebatore, 
dol Resmo. eavalloro dell'Ammunatita a 
Gran corone della Legione d'onore; me 
gÎò ion È ancora la gioria, sd Îl passaggio 
‘alla storia. Egli aveva avoto come prede: 
Cessore | wrenaralo Menabpsa, cle era una 
dolle nersonalità. più eminenti ‘d'Italia, "0 
‘he fultavia non avova avitto che una pare 
té: assil minima negli, affari. Componen: 
dosi con la Francia, l'italla ha perdica: 
‘gionato Ia rottura delta Repubbiica con. tE 























Papa; L'efitto ora prevedibile: chi ha 
‘guadagnato? ». È È 
La Libre Porote serive: WII_conte Tori 


niolli è {ronro conosetulo in, Franoia per 
la parte attiva che ebbe nell'affare Draytua, 
Lo 4o sule furono mer lungo! semipo lito: 
‘go di convegno del nctocit dreytusardi, St 
5a come T'ardieux pretendeva: di snvocnte Is 
testimonianza dell'ambasciatore italiano i 
{avoro dl Dreyfus. Nessuno imora a die 
Cerio corse intorno al fanioso dispascio dell 
‘suo’ acidetto militare, colonnello Panizzardi, 
(fe questo. forniva Ta prove della colpabilii 
tà di Dre-fus. che doveva essere (ravisata 
In vista della riabilitazione. del traditore: 
În questa circostanza l'ambassiatoro edi È 
‘atoi resero forse eminenti servizi alla Tri 
(plico. ma disconobbero grswemante i doveri 
(ele loro erano Imposti dall'aspitalità trat 


L'intuito politico dell'ambasciatore: 
Parigi; 10, e 210. 
TI Temp da ll seguente giudizio copra 
a persontità o l'opera di Termici. a Veli 
fù Der tutta Ta 20 vita un olplomatico ed 
i posti che egli occupò gli permicro; no 
Halo dI conoscore tuta lo polldea aci suo 
basse, ima di esercitare sopra di osa una 
Rittone decisiva Il ‘ssggionio © prolungato 
Che fece alta Coneuli ih quel al sesto: 
fAfio senorale, nel lemui ih cul l'itaiosro= 
contementa unideata cercava To. sub via Da 
Europa ad oripiava ‘n sua azione; Gil te 
veva valso an Imilscutibile cuterità. Felt 
Sveva visto annodarai l'alicanta nuslro.toe 
desta © pot 1a triplice ‘alleanza. La ini 
lio aiteamo schineziava collo (peso zi 
Fopo ‘centrale. ‘ra e due vitto. di isla 
smarck, quella del 1871 e quella del 18785 
trusia Trancio uiiliata a ° Francoforte. @ 
in Rusia xiuocata a Berio, nessuna cos 
‘unicazione era ancbra stata stabili. La 
uostione dell'Egitto metteva in opposizior 
e Londra. a Parigi. e relozioni devia: 
sbuitecro con Mtalla ‘o della Spagna così 
È Germania finivano per atringare Inter: 
Ho al nostro puose Und retà sseratà, nella 
Ci maglio a Pranela solocavi. Ld' pi 
Che di porla Purdli, dveso avo In 
Ao periodo non era per preparare alla po: 
MNca. che ha caratteriz4io gi olmi die: 
cl'anni: Mo tuttavia la lerghezza dei suo 
Spirito, l'agiit la sua ‘inelliganio, hont 
[ll permettevano dl ateconoscert la agio: 
Ri che molfvarono questa evoluzione. 
«dl'riavviciamento con Vallo odn sota 
er gibaticnto per gli interessi economici 
fa du ragioni vindble ganorate: It conte 
Tornielli. dopo ‘sseral. mostrato ose. si 
dedico ‘alia nuova. polca. di entente be 


Il conte Torniel i nella camera ardente 
Continua Il plebistto d'omaggio di tutta Parigi, 


Parc, 10, 0re dì: 

Tutta [a maltinata gli operal hanno 1a- 
vorato 1° tradortare in camera. ardente 
Îl'grunds stone del piano terreno dell'Ame 
Lafelata d'italia 

‘La Saiano del fonte ‘Tornielt vB stata o: 
spia a mesrogiorno e mezio, su di un ene 
LAlolco, circondato da cati. l'ambasciatore: 
vesto col rak nero, porta, per solo verse 
razioni, I (Colle. dell'Aniiiziona. o di 
Corone di Gran Crove della Legione d'O 
More. SÌ danno di cambio, presso ln salma; 
ille religiose infermlere, e. religione ai 
Suu: Vincenzo de! Paol di cui l'ambasciae 
Tore favorl 1 iavori, La confessa ‘Tornielli 
tkmaltina, mon ha lasciato. D suo appa 
Lamento: esa fa presso di sè, da fori cera; 
"2A Spot la mecbesa Paglia 
these Paolucci, ministro. pronipotenziario 
di Lisbona, è niteso stasera, L'inupasicne 
‘ivierrà ‘a Novara, patso nativo del conta 
Tornielli ma, non ti sa natcona ‘in quali 
coudizioni sì tarà li trasporto della dalma 
da Parigi Si mitendoro al'Ambastiata le 
istruzioni del Governo ltaliano, 

La contessa Tormnlli a ricevuto nume» 
roel elegrammi Gi condogtianza. dall'este: 
To. perche i conte, nia cun hinga corrie: 
ra diplomatica, era stato successivamente 
im Germania. in Iepagna, ‘in Inghilterra; 
@ dovunque ‘aveva Jascato numorose sim: 
































a 
Sacca i gie Lasi tua di 
SRO, dano nia sl 


calo nd ‘iscriversi all'Ambasciata Italiano: 
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EE: dato ricevuto det barone, Alloti. Sui 
Fegiatro erposio ml'anticamora Al 
Telata olo n tot diplamatich, ce si 
dotati a Parigi, Ni sono ‘nscHit tulio 

forsonaua più note gain poliico. dell'ar. 
Teo dalla iromdanità. 1 conte Torbieli so. 
i imposto nela barnisiacora; sie otto; 


Come saranno i funerali. 
Parli, 10, ere 28. 

Quanto ai funerali dell'ambiiscintore Tor-| 
niell), non. vennaro ancora prese le. disno- 
Slzioni definitive £ non sì sa bncora in'qua- 
Îi (condizioni. ‘avrà duogo Il trasporto fune: 
fire & Parigi. Infatti il conte Torelli, eh 
sendo cugino del re, ba diritto per ‘tale 
Fazione, @ì funerali ‘ai un principe della 
Casa Renlo. Si attendono duiquo.all'am- 
Misclata le istruzioni, che earanno telegra- 
{ato dal Quirinala e che giungeranno neila 





roma, 10, ore 2, 

(41) - La questiono delle mutmalità ci 
(elsiaetiche im Francia, cioè la questio 
[ene ritarda il consenso Ji rifluto chi 
{i Pupa potrà daro at‘ clero francese ne 
la costituzione di associazioni alto a riée 
Je messo divino di ora in 
ora più Importante» Non è Improbabite che 
‘sull'argomento possa pubbilcarsi, a; più 0 
‘meno Drava; scadenza, un documento pon- 




















notte. fificio, il problema è complesso e ditelle 
Tin seguito @ colloqui che elibero|/Iuogo li merita di ‘essere trattato da parto del 
aliene tra ‘il boro Allotti Incaricato | vaticano; con grande prudenza (6. grande 


di elari e Monte Pasela, econo del corpo | VaUeano, con arante Prieita CEE 
‘iplomatito, è gioto docieo che mom vi s0-|falto: Polehà in DAR SRI 
ebbero a Pariei essquie. La aulma del 6on-|Fuscito a pi erat 
i0°GarO lrasportota ‘sempiicemento lunedì (pubblica opinione, so Sede 

Smattina alla eiazione di Lvon, di ore sorà giungerà a giustificare ampiamente il suo, 
Gireltà verso l'Italla. Non sì ‘81 ancora 88 certo logico © noa Imbratabile, rifuto an- 
2a rappresentano Il ra verrà il duen di GE (che a questa che semhro una concessione) 
movao {I conte di Torino, Il conle Tor ihorale dollo: Stato ‘alla Chissa (di Roma, 





3 ii 
li cssndo oto in carica ci miendo (Etta dl pedro i terrano conquisaio 


Jusignito della eran croce 
dotore” ll Goriad elle condurrà Îl (elet unpunte per in pubblica onlnione il giorno 
dall'ambasciata d'Italia alla stazione, riva-|{n cui con il magnifico gesto! per la difesa) 
‘atirà un carattere \ufficinle e gli saranno; 4; un nito principio, rifutò la formazione) 
Fei gli onori militari, Secondo tatunt tal di 0 pilo princinio, FITNA la (OrEiRzich] 
Setimonia religiosa avrà Iuogo alia chiesa RR 
fil Sanla, Clotilde, fl cui vicario era sinio Honî dei, benl delle a 
Shiamato (n tati froa. Ieri al leo dol!ra la quéstione si impernia sopra un prin 
T'ambasciatoro, per somministsarali ei Vl-cipio di difesa religiosa, ma adesso le 60 
tmi Sacramenti: Lo contessa Tornielli ha se sono più complicate poichè; attraverso 
pvuto ‘questa mattina. tn, atfoiuoso te: RU inte: 
Sicovuto, questa, matlina un nfeltupeo Ie: aiscuibii bilità provezural, ai tratt 


ra SO ItO degli esteri, Tittont rebbe, a quanto affermano in Vatteîno, di 


‘far diventare cultunli associazioni cho non] 
“iaia ni Nonno, queslo carattere e così debellare in 
I Sovrani e la Regina madre [direttamente l'opposizione di Roma alla 
salutano alla siozione di RomA [applicazione della legge. di. separazione. 
a Duetessa di Genora cho parte por Torico; Non sono più di fronte neltamenta e chia: 
roma: 0, oe 2500. | [ramonte Que proposizioni contrario: f Pa- 

gi, col (reno delle 1, 10, la Duchessa DA che, ed esempio, diceva fra le due 
di Eltove madre d paria pe Torino, Allo nssosiazioni che si dicono cattollehe per 























360 piumgono Alia Sazione, {n automobi-|nvere Ia devolazione del Peni della chiese |cieziastica 
Sia SRIoina madre v.le Diclissa dI GGIRITIO AOOIOROTA SRO LOeio persi 5 ; 
five, accompagnato dalle rispeicivo damo Chi dove decidere quale delie die sl Sarebbe — por-coneludere — l'ennesimo 





PLC e da een an alla saio 0) nepeto a Inveco: «No, chi dovrà decidere in tn) 
reale. Poco: dopo, in carrozza scoperta, ‘enso è lo Stato. Allora riusciva facile n 
‘scortata dai cornzzieri, RTTRREO Sere formulare vn giudizio preciso: ogei non 
Case civ e milaS atto bleu, ports Una pubieazione, avideniemonte uciosa.| 
re iP a son io pe ron 
pagani ‘entrano nella sala tl [Rsnero 0 a Assodiamo anzitutto (i sezuenti punti, 
MRO Duchessa di Genova. Pochi miu: ©h* non ammettono disciiasl Ogal a: 
ti prima dolla partesa, il Re hacia Ja mn- so0iszione. perinimente 0 
CE 
Tabata cia talea dite ce E i ri n 
a) ‘od al e: Sa ra ni iena ‘associazione non cultuale divenisse In se-) 
CURE Je 14,10, 11. tron partito;: ito cultuale. sari siol ‘condannat 
ISOARDI i Mia ele ll, gulluae: sarà acioila e condrunale | 
to la stazione: per fare ritorno rispettiva: |M9lla Santa Selle. Ogni di 
I API ld lei nota alle psi era 
Ve pae IE OY val uso e ii fema di omne 
Uno scoptt ira il Sultano di Obbia 171,23 10,5, cimento Je se 
‘9 lo genti del Mullah. [di associazioni approvato, clob riconoselti= 
E ave SOCI OA te la o gn jim 
qui io ch o È iero Mein pl 
gl besgiama. Erano) 1600, di cul 500 arniati mento dispone cha quarido non vi sono è: 
uf fuclie. Il sultano Yussuf mandò loro in-| regi diretti 1 fondatori di Jegati, per. rac: 


pntro 500 uomini armati di (Uci e 00 ina: 
cl: nal combattimento 19 uomini del sulta- 

o furono ucelst e dì ferili; | dervisei ebbe. |da seguente: Stnponioma che'esista un le-| 
70.90 morti, lurono tolti n) dervisci 40 (u-|aato di un milione a favore dî una chiosa 
Gelli, quasi Lui] francesi; ll bestiame ripreso! coll'abblito; di ciiavantà messe l'anno c| 
ni dervisci, è stato rillrato» elia fate larato, tolto alla chiesa, venga di 


II controllo della Corte dai contî velo alloepeale cola cità. Non vi seno 
sulla gestione ferroviaria. eredi altri per rivendicare Il Iegato n lo: 
MIETONIAEiT, gg, |FO/favore: in tal caso'si dovrà togtiere del 


Ma 
La Fribina dice cho È ferme indimen dire l'elemosina, per le cinquanta mess 
to dallon DI Broale presidente della COL. ue somme ei derà olla ice murali] 
DO dei Conti gi dae ilconte Ch RASOIO sppionta e estinto Ml 
e i e 
‘sua spetiale natura. A tale duplico fine, Ll|mendamento Briand-Lemire, impone n que-| 
penale, della Corte dei Conti uddotta al-|gtn socielà 6 cioò che non contengano-nei 
i afficio speciale, sarà notevolmente aumen 1; ro statuti alcun caso di ammenda o 
lato, ‘e come integrazione del risconti PRI: 
dato, Some (goin del DIACONO Silicone fini so di on molto figine 
fa e rt ir e Aa LI SII alcipiaa ecsialnaico È leto 
RI SIR TINI atene dl E LN 
E o no 


Il comm. Fortunato Rostagno, uno {ta 1. 
ch ed esporti consiglieri dell COMO Ki etfett] dell'emendamento Berger amine: 
86 e oo comcesso che Il Papn sì decidesse | 


‘el Conti, a mercé cui — dico li riornale — 
Je funzioni del deticatisatmo controllo tro: 
‘n tollerare le mutuntità ce-destnstiche nella 
otto? 1 favorevoli all'emenda| 

















locondo la lese del 1905, È sso 
fneltata dalia Santa Sede n cn 
‘ziona del vizio intrinseco di non riconosce. 




































































Vernio Îl loro ussotto, definitivo i 


Invaglio di un piroscafo tedesco. 
A'bordo c'è il ministro dellu marina. 


Atei, 10 ore fd. 











‘Approvate 0 mancanti di‘o- 
lo Holensollern. fel « Nonkenis: (EU! neccrino stitutario alla diselplina ec:! 
n OenO BOLEE DONO I) miniato se). |caiastica, nullo impedirebbe: di ccettare! 
Ta marina tedesca, von Tirpits, si é Inen:|in via di fatto l'emendamento ‘Berger. per 
giinlo fo uma secc, all'entrata di ehoso. sotvore È legati di messo; anal leoni di: 
i procedo al disneagilo del pirsseafa. Lal ohiarano di non farsi Hlugloni sul'suo scor! 
‘corazzata Sardemna © la tornoliniera (01/0) xa 


“l'ono rocati in anccorso del pironcata le 
iO mi e dntuntion o ‘| Essi riconoscono /ehe Ja proposta Borger 




















stiti che si bastonano, (NO Earn i Cer e copri 
Cee in 
prmontzion Slip il prion Se (a Dee gua "te dettano 





‘conte. N Corpari è stato Fravemionie ferito da 


docna nceettare l'eniendawento Berger per 
‘im colpo di bastone alla fronte. E 


[agitare quella odiorità. 1 contrari! rispen: 








[sussisto:che Hi logato ‘a. favoro' dell'ospedi:! 


si avrebbero: delle mu 


rusati e Galle così. Provinmo a dipimore Ja mataasa.lata 


implicitamente] ch allora l'opinione put 


| accordo tra i 





a Imalità. to 





fono cho la proposta Berger va assoluta 


nente veminita, como quella clie, conipie |" 


Grido Ja intenzione dello emendamento 
3riand, ‘tende a svinra terdenziosamente 
‘9 mutualità ecclesiastiche por conto del 
iovarno, Dfaiti, questo ha voluto imporro] 
‘ad ina mutualità ocelesiastica di rimunzia. 
re ad ogni distiplina ecclosinatica, prote. 
Stando (cho una mufialità è un ‘semplice 
Orenniamo finanziario e mon (confessionale, 
[ed ora, con l'emandamento, Berger, o ren-| 
[dò tanto. confossionale che la mutualità. ns: 
sume l'anpetto di n surrogato delle Asso: 
Giazioni cultuati 


Ossi, l'Amminiatrazione di un! orpodale|3l 


fa celebrare dello Mosse per soddietaro tin 
‘obbligo imposto dal benotattora, che ha la-| 
ciato all'ospedale, Fipstfrmo l'esempio, i | 
milione. con l'onere di 50 Messe. Cortamen- 
fe quell'Amministiazione, che forse anrà| 
‘tomposta di massoni, non può passare ner 
il surrogato ‘della caltiale. Per essa non) 





le. La celebrazione delle Messo è un fatto | 
‘Socessorio, inevilabile, per ‘odore del o: 
Wsato, Infatti, Y'emeidamanto Berger cont 
iufco, Astruondola dalla dote totale dol Ie 
(gato, una vera o propria datazione di Mos- 
#6. tm varo e proprio legato di Messo e 
niente allro, e lo derolve, come taio, ad | 
dina muluaillà ecclesiastica come tale. Dun 
(que. unin mutuniità cceloafasiica ricevo. doll 
Governo un legato dI Messe! (nerché è di | 
Messa) ‘o quindi una Late mutunlità funzio: 
pa, for questo: appunto; come una cultua: 
Je. Sa perciò si accettassero. gi emenda: 
tenti conibinati Lemireiniind 0 Borgir, 

ualità. eccienlastiche 
(on \narzinia (unzionamento di chltuali <| 
fm tolse soppressione della discintina es-| 











tentativo di Briand, di far rientrare: per fa! 
nestra quelle suo cullubli a cul Jl Papa! 
chiuse la porla, DA tutto) questo; cormretì: | 
derota quanto impartante per Îl Vaticono 
l'ltuole. momento; importante. forse | 
Tuonio quello n cui dovette decidere dl 
Fifiito dh opporre ‘fia. costituzione. della 
"ssociazioni cultunii e con ciò alta anni 
azione pacifica della legge di separazione; 
on in difforenzo, como Sepra necenonvo; 
ipse) adi e 

sere sufficientemente ‘ilvminata anche: per 
la (cempliltà colin ‘quale tl prabiema. ere 
Posto suîle ragioni del rifiuto, mentre og- 
si Il ento di Heiand bo condotto la di: 
scussione sopra. un térramo feafirose dim. 











#0 gravissime è compromettenti. ta disci: 
‘lina della Chiesa di Francin. L'emenda- 
‘monto ‘Berger rapprosenta. percio tutt'altro 
ehe una vittoria per 1 cattolici: esso. a 
forse in prima vern vittoria, dj Briand su 
Roms poiché pone Romain un linbarazzo 
nel quale imcora non si era trovata, nor 
‘perohb il rifluto dell'emendamento, Berger 
possa, rappregentoro un devinnsnto intran- 
‘sigento ‘ed Ullogico della linek di condolla 
negulta dota Santa Sede in Francia, ‘ima 
Perché tale rifluto può sembrara Intranet: 
‘fente.cd'‘illogico ed in politica è noto che 
fembrare vale quasi eombro per ta. opt 
Inione pubblica essere. 





Ron, 10, ore 24 
(AL) - II Messaggero, occupandosi della 
‘visita di Balow al Papa, dice che il esn- 
celliore: verrehbo n combinare co) Vatica: 
o un'altra visità ben più Importante; qu 
la di Gugllelmo 11 A Po X: Certo che ssa 
Illaperistore di:Gormania verrà in Roma 
‘andra anche dal Papi. Hu fatto sempre 
‘fori e nom vi-sarebbo ragiono che ora fa- 
‘tesse allrimenti, tanto più che i rapporti 
fra fa Santa :Sedo e la Germania ‘sono ot. 
limi) e (che maggiormente: potrebbero, ès- 
‘serio alloretiè ‘si sarà Lrovato] Il punto di 
incelliaro od‘ Centro sul 
Ne ion peché (questioni im culi; pareri dele 
l'uno e dall'ettro sonò discoraì, ma, nulla, 
proprio nulla, n dutt'ogri; risulta in Va 
ticono, cho lu visita augusta debba com. 
Diersi. 


























Una nuova mitragiiatrice. 


tologratano! da renze, gra 18 
Un distinto uMelala d'artniierio scriva 
all Fieramosca ‘in articolo per diro che ii 
[cay. GSiusepho Perino, capoteenico ai lho-| 
Fatorio di precistono di Roma, ha invene 
fato una inltraglintrice automatica che st 
pera tutto quelle finora cosuse lito sd dot 
Tate dal principali ‘esarcità. dal mondo; AL| 
Ho Drovo toguia recentemente Nettuno 
tito presenza. delle più compeltali perse: 

ico stila della vario ami e 
della stessa. Commissione d'inchienta sulle 
fotelto, la mitragliatrice Porino, oltre n 
Sorpreidere! tuiti ‘per in semplicità. dol 
‘moccanianio è della sua manvwr4, nor die: | 
de luogo nd interruzioni del tro 0 ad dat 
Coppamonti. che. sono i difetti curattorist: 
ci di lutto lo neml congeneri, Nelta gore 

sia dall stesso, livontore. fra 
fo Imitragiinirice Porlno © la mitragiiotei. 
(ce Muxiia: modello 1906, iduttala roseo di 
Pf Le rima ciporto bralantemente. ta 





























Vedi in 6 pagina 
il processo don Riva-Fumavalli 








La Stampa, {1 Aprile Î 
Una vittoria di Briand su Roma? 


le|La ingarbugliata matassa delle cultualità ecclesiastiche, 
Probabile visita di Guglielmo al Papa. 
(Per telefono; alla Stampa]. 


no della stazione di Cristo ernito fortunata: 





Una stazione abbattuta 
da un treno tranviario. 
Pincenzia, 19, ere 18. 


Un ineidento gravissimo, che quasi mira-| 
eotosamento non si è ‘mutato in disastro; 1, 
itvonno: ieri sera a Lurua 1ora sulla Jnst 





e 
ce rin 
nente alla stazione interinedia detta. dei |il primo volume 











attugova. lie ovazione 1 ornior ua to: |Bogr 
Hi per Îl iranporio della ghinia it dali 'ergica Sancia; dalla 
davo Micia I eno gra fompusto, di ia sio epotolto pierro ai Iigubro inuon 
rota Tocomolica © °AI elio url col sitio AI N IGSI dell'olio to 
Eldo, 1) freno mon ntrelbo dovuto Tor {010 santino Acito pescano "le 
PA pietoso a tua ft cho la st: | ammo aloci ol Vesshio Merano di Roncn, 
Bono (I Celso era formando un psando|,,® dapprima l'infanzia di Giovane nel ne 
Hate) costrutto (n'iegio, £ dust plat dl ivo villaggio di Domromy, nolla mito val 
GUAI quelo a torte EIo IS PIANI, del lata della Moss, il formare dell'a in 
Faposstazione, del deviatore, del ‘guardiatio|genua 6 ponsosa in: cui le misterioso leggen: 
lu sala d'aspetto sd un magazzino. lc pagane connesso all'inoghi 6 alle piante) 

A Bldno superiora erano. alii, INCI saio profezie cristiano. bramandete dala tra 

Magaziole Il iron etico dl pllaio; dialno citano N euso del sopravnatizdi 
iquando si trovò davanti allo chdfet della i perni s pà GI 
Slizione "braglo. ll deragiiatiento. chto 
fer elio choda iocomelità sd Lesrri pe 
iclarano' lla sat, d'bapelto, indi negli n 
"bei afondingoti. Lo Cher. ‘com "uno\Icl, liano il 
‘schianto formidabile, venne sollotato dalle sione del suolo patrio, 
fondamento, fu travolto ed andò a rove-|diavoli inglesi, dai Godom, come li chiama- 
Hclatei matbmo al eno 1arun rolsostanta 
flo stante sent Met Lo clio i di fecit 
Leno forttarano un dolo ainmueso ai cove| to 
Mes lo chalet fa ridotto In pezzi o rostò qua. Sato tro 
Hi Sepoilo solo [l gratide cumulo di ghiaia 
cha al Foveselo 
ona a denota Vimeo al deve seat 

vario prOprlO ad on Allacolo. I perego 
Viagelanta sul trono dl era aesorlo del ne 
tedio odera siullo a mellerai in salvo: 

Îl capostazione, 1 deviatore. Il guardia: 




















rrbo della redes- 














gino d'umili otali salverà la Francia, la- 








vioia. Na un giorno, a tredici azni, mi 
serioso v 





Meno baci pochi minati nemo dagli ul: 
Hi, Benchè toro: non loccgsse assistere 
paciauzio del {rtio, parchi questo non eta 
oscinalo a fermati. 4 a a questa orta 
etecostonza ho. essi cabbono, ia loro sale 
Secsh, porche so fossero rimueti mogli ui 
BI poteva ritenero ieviobilo la Toto nor 
dsfndo treno enfraio precisamente cre 
SG el LrovaviO poro rio. 

Î danni sorio Ingendotinti Da nda è in- 
tratta e per quanto durato tia Ta not 
Hi Napo condi | dovri di acombore. È 

ilo fon polrà. tacere pIStiCato prima: 
Al'tomant. IMonto ni razporto tei viag: 
finto 

Sulle ento del deragiiemento è siate 6-|naeraziono. fel Franos in esi sono lu 
perio in'imeliesta. iale lo prime difdanzo dei consiglieri 

Imputato in Tribunale TECO LT tene Seoada 
otia afferra Il moschelto di un carabinlere| della pulzelta, lo sottili sir 
© si avvento contro il presidente. |lo! 


COS e 
cuci 10. 101 diavolo, una di quelle etregie che. di as. 


Michele, Santa Caterina, Santa Marghori 





acini) {uo villagisio 0 va in Francia. 





più 0 lo dicono di vestire abiti, maschili 
© di armarsi 6 di rotarsi da ro Carlo o di 





ferrea volontà, qualo impeccabilo 








la Roméo abbia impiogato per rinecire' nol 

















Oggl allo ore, i 








Govano cogli settimana, a doesine. Ed. M|to ivnusta. Ma Ia. raseia aveva aboora 
IA Al CIAO: Doliato, Velia IDIerso rana litccompagnn di cità fn cità, dova | bisogno di lei, el ella accorre, all'asedio 
Sito IL Intenuto (ere Dell'Asuelli, dati {opa le Dacia le vesti e le porta n° bono-| di Afelun, Stava fn avi sullo ricco quat 
‘GuDINO dl parecchi fonti conto la probrietto divo A ‘fanciulli sa sui ‘da lo voci mistorioso delle sio sinto le inar- 








euro dl'presidento, giudico bulgari, più solo lo miro dell cite, dove Ing 
rivUgova un'uitimo "demunea,  l'impulato,| ta mon anche ventenne; salda in accioni co. 


olfeitato. Il moschetto dal carabiniere Bo: me un veochio guorristo, ing 











Fini elio (alto cain 
Dadi CoMDazDo dh ques Una io e se d 
II 

TR CI 
teuzà. mediante In'enmiela di forza. Quindi! 
forni petiaia a cuci i og Gar 


Le forio sauguinarie d'in giovanotto. 

NOV: VEE O, pre id, 
Li forsibilo, ttzedlo & avvenuta. eri. 
Un Fiovasitto,@i 20 Gan}, di nome Bernardo 
Cartlw, i quote era tato, por'é anti ri 
Fhtuso'in una casa dl correzione, useltone 


Verrottoni, ‘o ferita non 











lo immagini dello Santo suo ispiratrici. 





fulminante della guata guerra, la 
cis, in cui ella com 

Sovrano, tto 0 oommneratà con l'olio resto 
dillo eolsto colomba, co la meetra nel ful- 
pro dll'aprtosa 

a cho renda 9 A moi 
uo omo, dello suo goa o deì prodigi nat 
sola fantasia dello gent, moggi 

sto fascino di illuminata © di. voggente. 





























corta a Ji suoi fratelli ‘e sorella. Cariiw fu 
arrestato. ed. Immediatamente! intarrogato. 

L'assassino è Wi lovanotto pallio, stai 
‘bolo, dagli cechi quasi senza guai 


‘lle mura dello rocche, nel raggio! dello 
foco'in seguente narrazione. uMia rnadro 





flicoesa continuaniento cattivi trattamenti; 
ella ml mettava doi veleno uegli occhi, co. 
(Slecliò lio quasi perduto Ja Visto. Alì fu im 
Possibilo trovare! lavoro: fu mit inadre a 
‘denunciarzi como ladra per: una bagalelia 
(i pochi ormetti cho avevo preso in. casa 
per il bisogno di sfambrmi. In ssgulto nilo 
Menuneio venni mesto in unt! casa di cor- 
Fezione, dova chbi a subira mille 
‘8 dovò ho corterto nioltissimio. Oggi, appena 
libero, mi sono; rocuto a ciusit riu, sha nes- 
sumo Dado me. Allora lo perduto il'iume 
Holla earone sd ho tcelso o. 

Hi magistrato Inoeridito e questo reccenta 
foco: trasportare l'assassino in prigione. 


Sull'arresto del tre anarchiol a Parigi, 
Poeti. 10, ore 

Sulturresta/ del tra anarchici Roussel, Roux 
o uimi, i Joxenol lore a Le Autorità ku ate 
fetiono' prendo Imponiamza, perché. alcuni | 
fementi dell'inchiesta. tatò supporre, di tro. 
Vama ih pressnza dì un. complotto destinato 
È Drovacitra dop attentati. 

Li Peita Mepuoliue dico cre. numeroza 
‘pefquisizioni Kona saio ‘operato’ polla sera, 
fold Prefettura dì pellzia ricusa di dire do: 
Lo e dl comuniicare | risultati ho hanno dato. 
Lara fotividui arrestati erano conorciatsat 
Tnl ‘coin anarchici ed. erano Borvegitali dalla 
Feolizia i mati, speciale. 

L'ho ue Paris dico che qitei nprostt inno 

1 ldgso ai Doulecari ge la Vilette. Poro 
‘uesti drrasti sì riferiscono n° fatti (con-| 
sl'eoì conmino attuato trai conti e | 
P'Murslori È: possibile intoti else cera bro: 
fagunaiati atbiano. pensato nd ‘apnoieiaze ie 
‘niea operaia trrorizand 1 partigiani ed È 
romotori delta + srrita 


Due bambini schiacolati da un outomobila. 


Cl lefegratamo da Londra, 10, om 10 
St ia do Coltnta cio dus (uicimit Fano al 

AO lar di 18 nl. song io sebicciati da | 

Gta. Lo, clulfenr è sinto. arrestati (nin Parla. Clan Lea: 

Siate corea | ivan oe ve 


divano, 











‘cotigliori, cupitani. Ma nsl colmo; 











di ecermica di ri 
È onor campo a. Grépr preso quella Pi 
fi ch io 500 Vaci lo av 




















‘odi andaro a Compitgne. No 








‘ll’ietodio di quel Parigi ci 





natività del 





Vergino l'esorcito di ra Carlo 




















La Passione di Giovanna d'Arco 


ri bombe di pietra 0 lo saetto, me al terminaro 
tiando comparse! 


to è concludero Îa poderosa fatica, è lecito] 
‘Allo 10' circa, provenionio da Cremona, |erocaro compiutamento sotto la scorta del 
rafo ainioroso © imparsialo ls figura del- 

innto surora del 


‘n ni le feroci letto fra Borgognoni ed Ar- 
|maguicati, fr i qui el Begronie del 
ro d'Iagliltorra e ì fedoli di Casio di Va 


gli straniorì, dai 


‘per corruziono del godi, della loro 
fivorita. Tguera cli in profesia 
Morino, secondo la qualo una ver] 


orata dalla folta di predominio in cui l'ha 
caciata l'infemato. miteimonio di Jaabella |zella ne, ebbo ombra: n Cateri 
di Francia col ro d'Inghilterra! Ella atten-|offriva_ il sio aiuto. risposo bruscamente: 
do mile è derota a pacolie lo pres e lo|« Ritoriate (n vosteo mazito a condurro 


risuonano al mo orecchio, ta n 
doro immagini abbagliano i suoi occhi: San | delle que. visio 


Ai ta le appaiono e le parlo 0 le dicono: in. 
"È dal quel piceno lo Niki nos la liciano alan stava ‘imac ta forsidabilo 
condilo contro gli dgloi e'di ungarlo 6|conclczo cho ella era indubbismonto orchi 
SIRIO N ia VA I nt duel cna deri fa A do ie 
fan: [n 
doro, quale indefottibilo virtà di ntrifico 
în fgintoloita di deannot a'Aro e di Tenbl.! 


RÌ nroviede menianio.Îî trasbordo. |suP_intento lo dice In timpido ed arguta|.nîglin diplomi di nobil 





| mia: clla dettò uns lottera diretta all'impo: 
‘Rustromo 


lî Portirtm, intoro ad indagaro so In divino ed umano per rendervi tutto il malo, 






10 agli In:| 
Slo e sul quale il Vaticano ve. mon saprà GU si lancio contro ll mogiseata. 1ì de! giosi di ercondoti cd ni lo19 ingiario oso 
‘ifendersi, rischia di for elevare, diffiden- ‘a risponde con angelica calma © non trema 
iracolcea mente guarita ri- 
igena alia jiugna, tenendo in pegno il suo 
bianco stendardo ‘in cui ha fatto dipinigore 


Ta liberazione di Orleaas segna il punto 
tì 


‘sullo scgiio dolla loggon-| 
tiempio il mondo dell 





'eoggiogate dal 


‘al otrone Diccio il ulilo ole ci di Fn 
£i'T060 tn cuma nua Quivi Ucciso Ta propria [ci le Pulell pocoapagnò. re Caro lla 
mudro lentsndo di ‘faro! subito. Ta. stissa| cccipazione di Scisuons e di Compiagno, prc 

‘stilo rs evitato? aste porta ocio 
do non n coltivata il stlo, ce, attorno 


igiardo dello colto cho dalla terri e dai 
Noa mi ha voluto Bene: da piccino mime|campsnili stweszo pronto a cuonare la cam 
[pani d'allarme 0.0 auonavazo così apaso 

Èe buoi, monioni © porci non appone ln 
Somevano da sò al rifugio dentro 

do mura, Giovanna ecs ia quei giorni giunta 
al più alto grado della cia tontià oroia. La 
fora ditta bi ti cittadini di Reims 
16 mcr che la si nisi pet 
Pl Sprainsturale a cui dovevano piegati o, 
mirto] cp piega ro, 


fioria Giovanna crà birbnta da precontimene 
ti di fio prostima: Verso era ‘ mia cono: 
scenza le poeteie secondo la quale la Pul: 
della movigbbo in Terra, Stnta dopo aver 
liberato il Sepolcro di Cristo, o in gua voce) 
Madia fviebie in iero une Put do 
i Ma sile domande {n proposito ella 
deo, Col ro lla venne] 


10 promezo dil 
fiborare @ cho Borgegnoni ‘o Tugloei tono 
vato © dando alesvano per deisiono dall 
Putzella, Pidolaten, l'retica, la dizolutà, la 
‘tcoga, ino stendardo, bianco istorinto con 
Una roca ed ‘un fuso. L'ecercito francese 
mosso all'alto del compo nemico il giorno 
dell'Assunzione della. Vergino, infrazione! 
grava alle regole della Chissa, ma l'alto 
fu vano o re Carlo dovette levare il campo 

ul una tre 
Eus chenon impedtaro Cerlo di muoveso! 

non avova sa- 
ito cccupero all'indomani della battaglia 
di Patay. LS settombre, il gionio. della 


sione con artiglierie, carri o eitocente sele 
all'azmto delle mura. Giovarina era certa di 
entrare quel giorno in Parigi: imparida! 


TI Aoiota Vautee. ris de esame D'Are, Torno 


SAS eee sile 
e E e 
taria al campo. Risinò, ma la fortuna, par 
SE 
Sopfena Vo glene, porla 
Ceno 
so la spada, la spada che Santa Catorina 
To avera misteriosamente affidata, 0. la 
Puoi i nre pnl ie 
Teo pete Pri 

MERE na 
Ret ae i gue perde 
Se e ce 
CE nen n 
nti n nneroe pedi posa 

pena 
e er 
Spie nn al ea 
Cron, lea mei 
De eno pe dl 
avevano visioni, tutte erano inviato da Dio. 
Pe een 





























Ja vortra cass 0 a putciro i vostri bemmbini x. 
SÌ coricò con Îa Caterina por rendersi conto 
ij 0 non vide mulla. Do. 

{inandò consiglio ‘allo suo sente ispiratrici 
0 ebbo în ripete glo ciò non era che 
folio et néant» Afa mi quel Beghinige 








uragano (sologico; l'Univaeità di Parigi i 
occthà di 059 0 prato di Giovani 





"ttiato, chiara allusione al rogo stero, 
‘agli creti 

‘Ro Carlo non! tolso Ta sua fiducia alla 

Pultella: anzi concemo a'lci ed alla sua fa- 

i. Ella ora/ora Hitta 

l'ascnpata dall’orcsia dogli Husiti di Boe 








tore Sigiamondo, ingenna 0; Ba. e Oro 
«I 





‘cho ‘veto fatto ». Ella ‘non dubituva più 
di nulla: un'esaltazione ferventa l'aveva tut- 











"Saxa costorta Gria il giore 
no di S, Giomani» SI ulo reprs s 
Sipphstazie quioai rd ia grifone, (sio 
E ii pela lrogi tia ro Ra 
chel igtatenadio Gi vagoni Grint oa 
Sca più la dico tancivila dci primi temptt 
Ta vita lavor temprato 0 indurita: ella 
[ho prima non finder amata e dio sone 
diante ino 
da chieno n pescare di piatto 0 di 
Molo 

faina pol suo;ardia battaglio sh 
la'dl fotera cre a Gimp scotta chine 
ei i cita das 
12/0 0 to von cocco dico 
SEROSI O a toni 
tnt gli ingl, i atcodarono e far bot 
tt corpo, Ci foglci vonpo, alla risco: 
francs fuggirono e ni chsusre in Comp. 
ho: Giova zione corsia da cio: 

a olii tnutimento dallo nine 
Esito ol ‘ora corta 
dda Vidic grido ava gono In astro 
Fi Pi romina; un sie la ivo 
(terra: Arcondolevit lo gritisno. Sì ace. 
Ha e un nobile, un certo Iorel che ro fu 
Gita più e lieto ago cetniaio naomi 
































La Passione comibciavo, Caduti a Mes: 
sero. Giovanni: di Luxembourg, Giovanna 
fi traotta a Dessricu, Immonsa fa Ta gioia 
dti Borgognoni © dogli Tuglosi, grando. 19 
Feoaforto degl Atmnguati TÌ forlo cho 
Ta voporava quro ni Santo, cho la se 
[deva la maggiore dello Santo dopo la Ver- 

ine Maria, cho ne ndorava l'immngino nel. 
o chioto, no fu nigoeoletà, ma nou la tolso 
1 ua venerazione, consiglieri dl re cor 
soro al riparo. Qualcho tempo furianzi un 
fovana piatore del Gevaidan, di momo Gu: 
fimo invova udito una voto colesto che 
fo chiemava at socoomo dol re di Francia 
Egli mostrava como S. Francesco meraviglio: 
so siemalo nol quo compo, « Gi rt 
Ka pt, li di, perciò era 

ia © perciò facera Îa sun volontà invero 
Hi aucoiter le voce di Dio sE il ra lo nec 
cole. 

Intanto attori alli ciptiva Giovanta co: 
miucinva 1a Solta de peri dono ne dig 
tavano il martirio e il piacere della vendot- 
tATI onto veszovo di Beauvela, mocoer Pio 
tro Concion consigliere del re Enriso VI, 
fort del fatto cho la cattira era avvenuti 
nei suo vescovato, la roclamiva, d'aocordo 
cOn l'Univenità di Phrigi, al signor di Lo 
Soibourg 0 la oUentva sì prezzo di dicci 
mila lire d'oro fornito, digli inglesi. Mon: 
Kia le Urastativo erano condotto, chiuca nel 
maschio, dol cistollo di  Beatreroir, non 
Rivoitando lo uo Voci; clio ne Ja dissuse 
devano. cersò di fuggivo. Si gottò dal m 
)|<ko alto settanta o gifegvo al molo 

terità © venuta. Iigross, risunò, fa co 
dotta ad Artas, consognata agli inglesi 
tradotta 4 Rouen. Fa pesta în uma gabbi 
(i orvo, Tegnta piedi e monî con una catena 
‘ssiouiata fl sififto, guardato a vista e di- 
loggiato Uni rossi soldntî ingl. lla sop: 






































‘Apperidico delta Stampa 
e‘ Wa 


varsundersi con quello: cl i & i 
e [cato ne signoria (ie fon ba ‘| avuto torio mel Dascondenti i in sand 
Iseluto' ancora Ju, pussiano sossunte 6 facil-| tr" ovgì certo parole che non Dil sainbrano) 


Da questo pensiero fuggi via subito senta 
volerlo rivolgero oltre. 





Niente guuribile da un'accensionie soniluen. 
tale; e Hui di Incolpar sò per mon essersi 
‘alcirio di nulla, @ tempo,.:. E gridò, sotto 
‘fuosto ‘assillo, vederido l'ostinazione di E-| 
E cho diro p sua figlia? Ella ragionava! lena: 

giuslo. Arrigo, considuruto a sè, drù Un ct:|— Che cosa vuoi che U dica? TI dirò ch 
Gino pariito.' Quale ecusa trovare? Una|non si fa questo lavorio ui nascosto, che 
Scusa da convincoria,. e se non da convin-!noh si prendono certo strade por assaltar: 
cerle, da sospendere Ogni lecisiune per un iul'così, che nou focci a te discutere, riu:| 
‘qualche lempo.:. © poi ditraria, mettere Îl| dicare, ‘mu a mo, che sono tuo padre, che! 
Suo, amore alla prova. {ani [ii lnez:| osso non Volere... Non basta che piaci 


Romanzo 





























‘aL Lo mmova? Chi sa poi che num fosso per|n Ut — 

Ja consuetudine di vedatla snpre, quasi | Si eceitava; egli, sompro più, dando sfogo 
ogni giorno... Certo fea quali frequelttis: alia gua nutura Jmpettosa di meridionale. 
ero la casa... ora Il più simpatico, Mu che] \— TU non pual desiderare — oppose. È 





Slatica Adesso che ara Staino di Micia 
SIR! carcava di boscone (rato della sto: 
Htc eli mi cop quante ar l'avevi far: mi qu Dia che richie dl tutta fe tan tal 
Ea NET N MAIAVAT Elio Cri MONATEN) Che Cla 
BUnLE  dloalicolo. o irondme doll (a Verte (a) 50 Seara ba hot Voga 
EROS, Gue levo du laga Caogia hi '-- Scorte: Valve: Iornos sono piè 
Sl APE o azzo eni to profonde una DIGINARO ocio Pasti VO 
ente, CO della ili 6) rs Dr casitto dinanzi lo he ovale fenoz emo 
n cu capita diamante ho avale iaia etmo 
È l'i agire Ea mon mn) bai Gio li 


îena. (ranquilla: — che il bere di tua figlia. 
"pid è ner questa che io devo nucditare! 

















sa in un convento! e comprendo che non 
nl inganno. e soa credo il aver Wrio Di 
inchezza, o Inelsio Posso a 








nni 
na 
a 
a aerei ig 
alandocì d'aferrare qualche cosa dl'tnire:| 
e 
pon 
ia 
oi 
Preti 
rione io 

e 












































tonda la famiglia, oggi; rifettiel, um poco, [c'é 'uma ragione... Credo di indovinaria, 

Ha Gara. non È sill'amore eblo che sl (Arrigo i è. 

Lahilicce ‘in lerame cho devo durar tutio 
Ho vita, tutta lo vita 

‘Egli andava accumulando frasi su fraai 
incertamente, lastando ‘nel’ vixo de suoi 
Penn, spiundo l'eelto su lena: 

"2°H Suo caralterel — sorriso questa. — 
Potrei diro chto lo conosco io meglio di ie. 
È nol lo intalsco..... infine, ho fi. rift: 
tito a questo lemina che dove durar tutta 
la Vila, Mi sembra leggero, mi seobra 
Ile man cnlatrà con dai..o 

"Ti ripeto cha è facilo Ingannorat.... 

E facile fognomarsi Gncle da parte 
tun, allori. 

"2. ho l'esperienza. 

Tutta l'esperienza. ion vale: un poco 
dimora. 
Decisiroento — proruppo con ferezza| 
Filimpo — l yuol andere sandro di ine 
"om 


fb etuto I° 

tuo ‘enro Jacono.;.. 
— Dix 

lato? — 














Ko ha da dire a suo padre? 
Ella non si mosso, abluncata in volto, 
'orndelmente lucidi gli pechi. 








nio atfetto! Ni 
fon voglio, 10... 





‘non lo sposernì. 
Seli libera; sì, 








ragione qui ca now mi dici, 6 usa ragio [HMES Pal cha orto, avessi. onclo. ftt 














ETA inca incho torto, avessi, ‘oncho. Ut. 
ne peschi i Cortalianeo Ul Gall I PEEVi o imalo, I Fispetto non ca bisogno di in 
‘somma finiscila! — Enpase egli, erisendosi |Segnarii. 





‘461 busto Gmanzi. 
00 pisdre:..- 

— C'è una ragiono — insiatà ella malt| 
jgria, © batteva il piodo caperbiament —i 


Non si paria così a) 
inente, 





diresse, muta, verso l'uselo, 





Non do sposeret. 





'Arrigo Li è antipaico forse perchè cai che 
santo di Luura, della moglie del 


variata; chi H permetto di dir que 
Furio egli, ribalzato in: piedi, 
[con um tromito in tutta ta persona. — Sona 
'ecso'cha al: da sapere tu, queste? — E gli 
lindava Intunto incontro con' lo mani too, 
[come valesso farle rieutrar in gola: le parola 
Helte. — Sono coso che una ragzza come 


— Devo rendere ragiono n (e? — prose. 
[ul'’Filimno con vsomenza soffocata, che gli 
faceva rauca la voce — E' così che rendi 

fin che 
sl IL 
‘hern: ma non peusaro più che io esista so 
e tI aceto conto di me. vici usuro della tia libortk; ner. disnre- 





‘Livido; ella sl soltrasso alla furin immi: 
— Hol inteso? — le gridò egli ancora, — 


Ella di volso, Viperina nellifto, © disso 
(cnr, con una fraideszo (orribile 








— Lò ‘sposerd babbo, 
_ rruci, va viù, taci 
tu usel. 


— ‘Tutta sua madre! — mormorò egli, do- 
po averno sentito i passi. risuonar Jonta 
Rando nell'andito. 

Negli occhi, nella persona, quisido. etla 
‘ora vivolla: presso all'uscio, egli, le aveva 
Visio lampeseior l'anima della morta. Tut- 
ta sua madro in quell'ustinazione feroca 
[cho si sarchjo lasciata annieninro pibttosto 

[che cedera, In quell'agolsino freddo che di- 
sttuggeva ogni. nitro sentimento 0, si er 
'geva. assoluto al primo contrastot 

1) fantasma dall'adultora vcisa si mosca 
"ll'imicino della figlia ribello. 

‘Prostrato dalla ‘violenza dalla ma. stessa 
lcommozione,  incapaco di, arrestarsi, nella 
(confisione del suol, penzierì, su una riso 
fuzione rinisiasi. Filicno rinlombò a-se 
dero dinanzi alia /serivinia, © vi-si nbbaità 
Sogna col cnpo' stretto. sjasmodicumente 


[fra lo palme. 7 
FRANCESCO PASTONCHI 





(Continuo). 











led ica 








Za Stampa, 44 Aprile 


portava con indicibilo fortezza d'animo lalla fu tratta nella pinza del. Vecchio Mer 


thcilì pratiche col Papa: Cal 
‘ito tra la folla dei cittadini o dei soldati [sto IL ui 


‘durarono la;di 
® fino Ta liconza. 


Udienza pomeridiai 











8 


Presidente — Eb: sa (cho Il Maltalla man-! 1oveva rod 





ario 30 41/240 cho essa avevo 





'alasso? Vtuato por un-rito fgltuolo. 


o ro alle 16,20. GI imputati 
‘Tatento (il vesorro di Banavaia ccetituiva|svidi del promosso mpplizio. Il vescovo leso oo alle 690, Ii imputati sono 





‘cose a modo. La colpa della 


‘Teste — So; oho Il Maltalia, nel 1904 tolse] ’Atesidente < Cho impressione le fece Îl'Mat 


el scalo dall'istituto; Cinqye vennero vendi: mic 


e 
$$ dimen, Rie 
devio 0 8 pl oo 

Ra 
ale Quasido ella vide appiccare il foco alle 
cai 


iudicante chismandovi 
‘più illustri dottori dell'Università. di 
‘6 mogggiori. prelati; di 
ona, ori, l'ntruttonia 0 il wotila 
svorlo di indagino re ni 
ta nemica lo frac dell'intimo diabolico. 


tata tutta ml vescovo di 
[Bomuvaia ‘o sul'giudioo istruttore, morti on: 
trambi : l'Università dì Parigi non orm stà |dent 
ta (cho la candida vitiima 
[11 7 novombro 14551 
Giovanna venne coi figli a Parigi a doman. 


ira invece Ti cav. Mattolta appare assi pro 
Firato: ati deve ‘aver. pianto ra’ iungo. 1 suoi 
cchi. sono ancora ross. 





sontenza fu rigoti fo cr unn la: spodil {o stesso alla villa doi 
nio a dono, Luci Maialia in San Giuseppe di Dronero; 
dla "tà rund accasclamento. 
Capra, Giuci vezova Rosso, 
E? vero cche Il cav; Matta 
chiedeva. rogaile puo marito? 
‘Sisignore. Quando mio. marito vera hk 








fei loro errori. 





— Non saprai propelo dire; Certo ch 1a coda 
‘mi afbpi. 1 Maltlia voleva darmi tara rie 
onvita 

At. Farinelli — Si noti che ciò avveniva ni 
006, ‘quando non si’ pariosa ancora di n= 
= So solo che vennora a portarle via: Dova] chiesto. 


2° il lesto so qualcosa. dell'organo! 





Hiano attinto n Maire non so. ‘Presidente — Naheio; La teste 10) trattoria 


dici si introdacovano sotto spoglio unen- 


dar giustizia. TI procceo fu riaperto? si|,27_S 
tito nella sua colla tatono  bestiioni oramai peosti. Gli stes: [20Fin di qualche favore. faceva delle regale 


‘volta, itchinò la testa e morì. Al Mattalia così, per. esempio; ‘li regalo ua 


"NUD. Capagità e a eno in occasione della |«piogo più. chiaramente; sua Impressipni; 


testa bi Ulrettore si facessero: delle pasa? | isee: ciuò, che te pareva che il Mattalla, vo: 


Il ‘misero. corpo annorito fu mostrato, all 
‘tolgo: tra lo ceneri si trovarono intatti il 
‘cuore e i visceri o furono gettati nella Senna: 


[si cancaliiori; prelati, dottori cho aveva 
no com selantomonto congagnato l'scvusa; 
© stesa la sentenza vi trovarono millo i 


confessione. TÌ, 21 febbraio lla comparve 
prima tidionsa dinanzi all'arcivescovo] 

nl vicario, del'inquisizione, d'ni quarntan 
consiglieri cd amemori e la lotta 
‘quella ignara contadina 
non armata che della sua ingenua fodo, della 
mia purezza o della sua porsuarione inerol-|$0 
Jabilo di emore invista da Dio per soscciare 
gli atraniori dalla mun patria, e quell'evercito 
dottori @ di prelati forti di tutte lo sot 


== Sa 'ehioesio marito abbia anche dato delle 
sommo sì Attila 
== ;Siislamore Anpresì questa; circostanza do. 





9, la morte (di (into. marito, verdone dovuto | tal 
Ondinare To corde 

Pier ne ‘ominar 

= dita 00 Solroa 

ZE Nero oh Il Mattalla et recò da Toi per 
ottengro silenzio "st questa somma: e sula 
Giccostanza delle rognlto? 

“Ron riconto. EE 

Game non ricorda 





i sorte di quella Glerm 

avora condantista al rogo 

1456 la sentenza di Rowen fu dichiarata 

dagiosta, infondata, iniqua, cnsista e con- 
sa 


II 22 luglio 1461 Carlo VII di Valois in. 


i diclatinova anni, |. Giovanna era stata ara, arso e prigioni: 
ro lè. ato compagno o. rivali, gettato nolla 
‘pastorelio di Gevaudan: ma dal n 


irguiti, Uni Clan: 


somma di e ten. 


mo rinaacevano muovi 
do @ Meta dicondosi Giovanna, 
spata di © fu creduta dal 








ln cut to si inv 
passato. tanto. tempo. 
Ma so Tha dello e 





o sissigmore. Hesse metterai posto. 
DR VE Siria Mud” Farinelli — Ma questi sono apprezza: 
qa MA ella comperato un ongano dal Mat" Presitenie — E cosa sita. 
a Mallatia. — Sploknord, 
sr SlSlimore ed anche alii opKelti per Una| | presilente — Spieghi solo parohb vol 
farsi eil 
tin oi eloma Uil cetoione della 
Un giomio ricevette dai Mattalia, una lettera fa 00) IOENO iO cul la Tunraotu, o 
iva a lasciare: 1 locali, ‘pol: a Sumena (iL 610 
l'industria della sete attraversava ' Una| Moztatia — La cosa è ovidente. Perch in 





Canto Finto, rrsstvae 








risi. «(CIO mi atti — dico lì lesto — poichè! quel ‘giorno era stata incassata una somma 


fratelli. della Pulsolia: 
un'altra Giovanna comparro a Sarmaizo o| 
joe sotto il nome della vittim 


‘© riconosciuta. 





tiglio della wolstica © della di 
unati trezzo inpidicao doi. proocei 
inquisitoriali, avversi a 


cotoasto Ritmo dall'as vergine di 
Domtemy, moriva nel aio cielo di Mo 
tom lero, Un mesa dopo gi i deva so 


atto in strutto 
17 petit Ton e deposizioni net del 
taste, di ollora desta astio 





MAIL IOO, mel retenmenti n. 





o ssgnnoriavb te aheso dell'azienda cd oro mus: |in più. 
ni 





‘— Nan nerisò qua 





Ubiesse gssere In vera|| vw. Barberis — Lal, algnor presidionte, vedo, 


[eouna ella tons. del ‘arena tutto mero. 


dogli inglesi: una terza: Jeanne la Féron 
sore n Leval: ma furono imposture, che 
non durarono a lungo, 

vini orano scorsi dalla lugubro tra- 
ffodin di Rouen; Re Carlo era ormai ricco, 
ittorioso, potente, indisturbato: volle; ca 


cene ene 

più famoro profes. 
[sora dell'Università iti Parigi, il decano dei 
canonici. di Notre Dame, l'amabi 
Tominaso di Courcelles, quello stesso che 


stanza che: il Mottlia sl sto. recato da lei ner| 
‘di tacere. sa. interrogati 

ente. = Eta terupoloso 

osare oa geriiafari che coneludera, dele 


= Nicorda che il, Mattalla: abblo esito! da 





scopriro 

to, nel bene © nol mala l'opera dol Maligno,| 

soliti a bruciare. allegramente st 

strogoni per la maggior gloria della, 
lo stome confemioni doi mp: 

liziati di avor punito il rortilegio o il ms-| 





gi. No loggova l'e no dall'Istituto l'arto imla' più propria per te 


donab; che! nom perl iaschi, Et il festo chie il pre 








‘Pongai che non si Volesso più nell'Inter: nai 


È dito sirmnie (ece tn: 
arco in comera Qi sicuretsa, Egli avanzi 
(Atvoney tenore ‘on in incerto sortlso È 

Quento. teste è dedotto dall'accusa sul eapo| Presidente — HA riAsttuto al casi suol? 





(imputazione, che al fa at Maitolla dl (raffa| | ‘Testo — No)tanto rieituto'che ion ho an- 
[eontinuoia neloe. diver ‘indotto. ln errore i | cora mangiato Marita]: 


trent'anni prim,. assoro, a_ Rouen, 

ntato uno degli wcuisatori più ardenti o im- 
‘della Pulsella, res. di aver 

Francia a liberare la patria dallo] 


allora, universalmente croduti, ‘a0-| 


i, marito da sormma dh La 6 
por la Fazione ri 


Penso, di un basso, pragso di amilo di locali? 
‘Sit 19, ricordo, Ma è nio. marito cho. mi 


Trtbera. — Quanto tempo rien det 
a deosiione in Matuteria la, i 
fto ehe sto marito aveva. pa 
Loto nl tata? n 
"Teste, o Noa ricordo. 
il rcatgente. rippende (a 1epsere le. dono 
zoo scritto Golia testo: fa quale ammetto 
Ho d'emoro. Vero quanto GDO a dite tn iste 


Sip marito Jedava' connidenza 7 
e ‘sstondio 1 cos faerit). 

2 Sache Tavv, Bulerial. patrono det Mat. 
Talia. ‘abbia dato dei consigli Al Mattia di re. 
stitojgo sommo indebitamente percotts? 


‘escati’ dall'odio. politico 
valo, cominciò: cominciò. lenta, insidiosa,] 
Per la sostanza torribil 

la probità critica 


cullaro [la macchia fatta al mo onore crm 
Ta sentenza, del 1431, provaro ni mondo î 
Hero che non ora stato coronate por l'aiuto 
‘di una. strega: corcò di ottenero la revi. 
JI provemo dells. Pultelle. Tre a0ni 





patinato, straziante 
mente drammatica, 
con cui la narrazione è cordot 
primo comuento picologico ci 
lumoggia © fa ragione ai fcmpi, è 
del France la parte che più avrince.| 

ice costo della super- | 

ino, della malizia con- 
itico contro lal 
licista può sor 





Enrico Thovi 








logico con cui l'autore dn (po' di constatazione Ma il teste. Fmane 
fermo. nel ‘suo assarto d'oggi, ii quato pone 
toIuce più Fimpalico. l'operato, del: Maia: 





REATI E PENE 


Il processo per i brogli dell’Albergo di Virtù 


Un teste incriminato e trattenuto, poi rilasciato, 
(Tribunale Renate di Torino) 
[30bra tn registro; ma di indole affatto mate-| 








stizione:gontro la 
tro la nincerità, dell'odio; 
fodo: tale sguardo ‘scmpì 
idore ogli anticlerioali che focero della ver- 
gino! di Orleans Ia patrona della 
7 sdagnaro la rettitudine 
ice, E_il Franco motto 
mirabilmente in luce la lotta fra quello va-| 
i cui cinecuna: eredova! 





quali ‘depongono eircostarizo di poco conto 
[on una ‘vera veloelia tetegrana. 


sent (da iei iI Matta 





Fruscsco. Mossi 
La professione? 
ioni da Vino 

ra li foriltore. da vino, dell'istituto? 
fo Ho concorso Una sola volta. 

Qui Farinelli = E questo vino era pot buo-| 
Ind. presidente? (ai dire). 

"fette: — Dopo ‘la mia, ottarta venne da. me 
fl Mattlia, 10 quale. con mia, sornena, bhe 
[a dti cio avero fan un'ofteria Ironpo' bassa 

di aumentati 


che non: ho maf. capito. 
ito. 


Udienza antimeridiana dol 10. 
Lioni comincia ale ore 9 prede; sot | I) tatira Silvano (non! e ha masiito 
Ila prosidanza dell'avv, Isnardi. n n Lr A ano epr lat di 
N Ranco della ilesa ra uti fot divo. 
A Valdera i Vir alè tatto Para l 


di irigogno del 





rio superstizioni, 
ali tenero in pugno la vorit 
E l'interrogatorio cominciò minuto! ca 
tagorico, tragico © pueriie. Come ‘erano lol 
figure di santo che Giovanna ammerive. di! 
vedere nello suo cstasi nudo o vestito! A-| 
Vovano: una voco dolce, come Si conviene 
‘ronture) del cielo o ranca como è natura 
doi dozioni1 Quale era_il Papa vero! Mar-| 
tino Vo Clemente VIIIT Perchè Giovanna | 
portava | abiti maschili Avova risuacitato. un 
fanciullo nato, morto] Avova glermito far- 
fallo nolla tela del, auo stendardo? (lo fac-| 
1 in Glocanato caro al dinvalo) 


‘duo questionari? 


Va che lai, Invece di rispondere 
‘n tono. prendeva, ‘o almeno pareva che vi 
fesso prondero {n gire 
‘Commissario. dell'Alborgo! di Vira 
“— Pell emplice fatto che lo avevo Già man: 
dita l'Amministeasione. vas domanda — 
Hetta o corretta gi mano det Silvano — nella 
Muado chisdevo che st 








Dopo ia solita ammonizione ai testi {e dopo 
aver chigsto lo generalità nell impatati. cova] 
Îiere Matiatia o Farina, ll presidente. procede 





îl cav, Silvano, regio 


INTERROGATORIO: DEL. CAV. MATTALIA 


Peduente — Elia era copiano del borsa; VotRoniiaia Gu 


‘ciò posto, mon 





mo @ sul cavaliere Malt 
ta più nenosoati 

Stlochri del eneaere Sivanos 
‘fun. Covaglià = Or: 








Che rapporti c'erano tra «ua 
(fraillo Corio ca il Manaliar 
“lo ero contabilo della. Dita Rosso. Un 
[alorno ilo fratello mi diede uri problema dal 
Fisolvere. © cio da moltiplicare 830 per .9. 
anto sli avrebbe dov 


= Con 180 tire di pensione? 
Some non è tutt, rovere, la causa co 
ti 10 avessi altre odi, e cosi paro mia) 





 Covagi Hi tore che {e 
a "adi Slivano sono. lontani parent. 
dota puo. tini rapporti inter: 


sol‘ehe 1 Farina fa 


[sui "Regia confino 
Pine Tao tot 
fnoniaizo 

mtorno ai 








| 
a allora com al aplega che ella na: ac-| SETUII (Fai Farina ci pasta di Ficoniseeca 





Perchè aveva tentato 


SOCI di ivi ica io tase di Mia o: Ciao È 
tksco on ponslono. che Govebho DIGare . |_— RITO Mi rimatto all'ultima: mia) densi: 
Ni Petto lia cho i cave Maglia il abbia sione dotti Pi 3 
otto GAGiASITA GIO. Oviglio asta o | AOMIIOTMR ia no ls 

o alri: fer 0) Suo Reliolan e |mandi 
Hicome lo deposiione rito di questo i. | ANTE, 
Hsd Alseorta nfaltoto di uaia sorta ses | _ Nora Ginori: 


Ti foto Uno un rando sespito o inma più 
prio ch mon i dia ia poria d'selta 0, 
Sila questione acta iaisstdi blon:Ineres-| pot 0dleniacà (lt alle ore 1718: A domani 
"i ‘blttoni attamo ‘lit, momerosi tesi | MSM di dItesb, | it rimini inn 
Ero: Geomiano: ‘Alia aicesa pera. star 
Has albera, Furie, Darkoris pel Farine 
EGIEABETTA TUMINBTI [Cavagità, Florte 6 Da Antoni. Parte Civile ai 
La teste narra che nell'acosto del 106 si pre | FOCA Colombo € Carosio: ulficiae giudiziario 
fl 'aualo io disco [ehe | Micelo 























Il processo del dott. Storero 


accusato d’aver avvelenata la moglie. 


(Pen tetefono dal nostro inviato. speciale). 
Alcnnanaeta, 1° ore Xî. [sima dia 16l deposta così trdivamento i 
tana 
Valenza antimeridi | "Lbratore si riserva di esaminare nei ome» 
Brienza viane sporta alle 20. n presenzà |cigeio le risultanze portai & l'ipotesi dal sub 
del solito scarvo vdltorio mattutino. cidfo: 
LAVY, Siaur corrista LA SCA AMINA 
atri Sardi inizio la saconda vario dall 





L'dvv. Marco Grifforo di Now! Ligure, mf; 
pregi dl rilovaro che non per. aifei. tmpegnt] 
fia rinunziato pila discussione dela cousa la 
A LO difosu dello, Steccro, ma per ragioni profes 

|slgnnll Ma Uecitpato' (1 andato Nn. da. quin 








0 della sirionio 


Dersona In- San Crislotoro che. tgnorasse' che] BICI giorni oc sono, 


fuggiro dal castel HO 0agnre per fitto, ull'Amargo di Vir 


‘entra Ta ati domanda d'inchiesta prima che;si |'°_"9ENrO, per (110 all'ihergo dl 


Parlasto d'inchiesta prefettizia. 





posto da lire 80 mensili all'Albergo | 
n | 


lodi Benurevolr, so oredeve nella protesio: È dottore aveva (delle stricnina. L'dccusa da) 


‘Questo fatto ire argomento por, dire che 10 ‘Udionza pomeridiana, 





— Cariamonte, Sia era ance chiaso e con- 
dava A. pochi, anzi ‘nessuno ‘1 Uol after. 
== Coma ‘pla "ha suo tratto ‘ude Seti 


pel resto, tutti gli 
dello regallo at. MAC 


ne delle Sintoi È info era voro cho aree 

so riconto, da un aelo ta corone da 
‘spo di Carlo 

Tali ermno le domindo; gr 

fto, puotil. di to 

politica Amasirabi 


‘ON! Della] per: miglioraro Ja mia post 


img al contralto Tollaloni, ul; qualo| 
‘be guadagnato 1800 lire in danno 


'Presttente — El è ipehe imputata di averi 
vendilo: prugna lavace di- paiate. all'Istituto; 

“io escludo. asolbtamante: Non. possego 
‘né ville, né campagne di dovo trarro prugno o 


ut. 
Primi, Fiorte — Lu' com sostanzialo 0 chio 
rune siano Kite mangiate dagli allevi dol: 


Storero qsiniata intenzionalmente li possesso] | Christa vipanaa bevi. Sint 
Hingis del suicidio Sla l'asso RATA 











TMta! per: fina regalla 
ampi “io "teatetto. cas 
Lalla. In'occastone del suo gionio, onomastico 

‘i'stato ‘da fl per pregaria. di 





— Topo far fatto Îl'contratto; avendo lo bi 
sommo di denaro: 





mstiziono, insidioso di 
di serenità. imperbur= 


Ftaso. a mon propatare li polsesso: del veleao.| monte 1o | parizia. d 













‘teornenti a ricorso 
mento (con o ‘racibnamento logico fate] OSO ubiiorid del p 
HU li pengoto Rtricidi sti Neva im (prende id sua ari 





Bet evitare Îl pericolo ct. dvnona avvenuto mo css siano giunte. a conclusioni. errate; 
i) faceto nov sofgcssa SODICO Aponinaso 11] perche errati orunio È ail di fatto da oul pare 
Rodiatto Ol popolaeiono che in Suntanza ve:|UiVano. ce Il perito iscale Na eseluzo (ehe a, 
(ifca Tavasce pevoiniato i cos e fame Id Clara” Najoeco abblo potuto dacora, paria 


— Nou dopo. ma prima. 

— Dopot dopo! Ho chiesto duemila lire. in 
imprestilo al ‘Toliatoni, senza lasso d'interosse 
o sonda: senden, 


Babilo, di fado incooreîbilo, di proutteta. si ticere! di avere (ricevuto. dello ‘somme’ da suo 


mpitito o talorn di arguzia, fu la Vorgine| 
d'Orleana durante line uc 
gnoro ingicee cho saitova, crclimò, ‘com 
momo dalla sua fierezza: 


Îl Farina ei difende molto soigliatamente ed 
‘abilmente. Flapandendo. airottamente nile do: 
mando Ue presidente. 
‘Dopo sfcune contestazioni, viano chiesto net: 
micicio Il regio commissario 





Vera” propinata” a canto gati 





peso avvocato, 





asteemazioni 
'" E' veramente] 





‘me, si (miprestano duemita lire e mon 


è gallino; © |dopo Ja gra strazianti udito dai contusi Re: 
vssaRzio che non recite la Gia, dal Borra o alla Gellomo: ma. coma, 
d'tegusa ‘che fa (alate cartina può addivenire a questa esclusione. dal mos, 





Rileva pura di 





gnconne Jo aes gi sta itoiatà o moi che ti i scsi amino Cha 
ffecia sui: comesino, ‘Aubltmo: anzitalto. un sit sccessi. Sarateristot degli avvelenamenti 
fafinorio dol eotabinierl nel quale 6 datto CR firihici Banho dello biso dI calmi. aironi 


Live, SAVI MI SIA i 
Save. Siltano spiéza come nacquo l'inchie 
‘dice però cho egli gia saper 

‘ett'Atberga di 


taTnganciio uno Atracelo di serhtoT 


tina brava donna! Che poceato che non sia BOL imprestito ss cameo! 


È qui aisra Icora delle deposizioni. sort 

i risulterebbe che (0, 00 

[alora osso Carlo fuceta delle pepalto al Mat: 
ia par. Giionert agevolazioni 

Piegidente (ni tatto), — Pila mon ha tor: 

le detto i fette che. so dal regratrì de), Rosso 

[Cao fossero tisuitato ame da et avune di] 





[al tester dotte. 





Ta cartina era n quosi. nperta +; abbiamo 





‘ei totti irregolari 
lor conidenze nvute in merito dal Fit 


Farinelti — Sq dire l'avyi Suivanio set 





È gli intersogatori proseguirono mella col|’siefome rimpitoto alvnsa. ll presidente o 
la. Giovanna supplicava che lo lecasero richiami al tatto. p; meglio, alle sniegazione 
udiro ln santa mes, ma gli inquisitori lo! 


mettevano iper. condizione che abbandona: | 








com Un imprestito, pote cambiorsi i RTP ADEFL I SUIevSli e Ron nie Mir (dica l'inizio dallo stato; agonico. cho. preveda; 





Ì Je quali ll pusionto pio pariare fact 
aigno in, istruttoria "Golia. Maestoa dia dal toni martino ariete ghe rides e 


e unta odio che in ‘carina Site, ei toll menzionati era n 
CTR eilvo, ficoe ion DI granda im Mfetazione ultima; gela rit; quela ehe 





Ori) fatto, Ma Dolché. lacclka De Mal ih oaiaatrofe?. Evidoniemae ‘gi. Merone sl 
[ircesina era Mecestario Sictario, pero aimor SKsare del tesi nella Camera ia Ciara mon 


(ar. Mattlla  versnsso: veramenta in misere 
condizioni Nnanziarie prima gella sua nomina 
‘3° ditotiore dell'Albergo di, Virto, e ene. solo 
‘dopo questa nomina GRli sì sia, ad. uni tento, 


ossa. stesso, sncobbe ‘stato’ ‘pronto, a Fest 


mn, somme; ma mobili. 
Presta crite, — Ni 'tento bacia dì sommo. 











PET Mini rinite i A ori LC (tirare la fragilità © l'inconsistenta. delle 'ar-| ct 





‘Ancora. if slo; sgonico, tanto ehe: essa 


AA potè ‘ancora dire qualche parbta. Vîha di più: 


fuori dal grembo della Chiosa, ella domaz: 


— Ka cons ‘ così, Totfaloni ai Jamentava di 
diva che la conducessoro; dal' Papa a di 


din ‘onorificenza: mente alti Ti vesto sa, ché. 1) nuovo 


‘gohtratto iphlaio da. suo' fratello coll'Alberro 





Africehito? LO sn dire dI sclenda proprn 


L'oralore. esamina quindi un atiro tato) det-|{{ Mito in valenza che io Sioraro sia. stato, 


paforalore, csamina quindi un ‘ilico tito) del: |aduto ‘nell tito! momenti chinzio eul cn 
"ibcidenit i troncaze Violentemente la rita gel| bezealo dolla morenta : e' da, questa: negnitvi 





lano. 2 Sa quanto fo det in pat 
pio ci fatt posta (È 

dito siii Td iii come Do 

co Presleaie Elia cavo N 


‘ne avavano #1à conseguito. 
iDiatratora nos po apiecito 
TA cord os. Nell'nruttori. ella ho pisento 
che Ta omini Uasala dal Tostaoni doveva ser. 


colparsi:. ma i teologi di Parigi oravo lun 
dall'idea di lnciarà stuggiro È bolli prote 
Proceno nivparatorio fu chiu: 
50,0 all'aocuonti lu Tetto latta d'accima. Con: 
tonora ottanta capi di impitazione di de: 
Lit contro la fede 6. Ta Chicca. Interroga: 
ta, Giovanna ripeti candidemento le. no 
ribposte. Dad svitanta copi fu fatto in c& 
Lestto di dodici artioli 
“Se Giovanna non foxe stato setta ‘e 
riconforiata ilo suo Voel celesti, lo vos 
del ua cnors, Giovanna non mrolbo giun-| 





Fl Virto fosse più gravoso di ‘queui rece: 


aiolto più, arnvaso: 
He Lo Sa il testo che amoho le 
‘Rileva fossero state Wumentate È 


Apc Farinelli. — Sa il sto cho il Martalia 
‘abbia. fatto. vedere 


“MID fraiollo dovova molta. riconoscansa 
Fal Maltatia: nosso ansi dire ehe. Pindusiria] 

modesta, dia prima, divento! 
‘iegulio “l'interessamento del 


lena richiamata ln Vetowa nosso; la puato, 
asciude. duedia. circostanza. AV 


He ingeieo dvn dioolicamente mediito di 
RavenleDagla, eendonimente: red, a uesto.oe| (ermanto ch 
Ent int, non teneva Nel avrtbpo ventata bit stpposto matta 

"ita Cita cell'Opura fio di Ban Facio 








presidente logge _{l cosi 
ni inpago cav. Salita dinanzi 
Jatrultore, poi megiumge 
— Ello la faceva di padrono nellisiluto? 
210 ‘non faceto: nulla ‘senza. aver prima 
parialo cogli: amministratori 
Céfo, Il Toatani ni. contralto ‘call'stitito, 
Gonitatto nel qualo; senza danno di: quest: 
lusciva”a gundegnato circ 








‘nolan. quelta cassetto non 


sostitire nilo. medicine. need 
GAM dl ‘rondita "fa poch 


chto cho al Îl afenta. apparia 

oto di mia mo 

Pony. Silvio o icenziaio 6 sl lsgona si: 

{bito te informazioni sul cave Mattatoio quat 

svomio on Cmbpionte favorevole per boler ma 

ERRO a danni destato S 
"AA queste. Xono_ infamlo!. osi 





zione doll'accita 
Fo tostimoniati. Molti testi 
Faento cha tn, quel turi, dl 
Seco non anpariva in per 
Filise Tra altel. la sorella. sun ia uoienga Dun 





timo, Vi Totti 
lito mailto all'iano: 








edotto chio Wi ha delto ur 





i 
If e I 
fr eno 








Mella” mogie per pblee arie preacrivero dia 
Moti, anita Melle meicine. 




















Sl 
AMET OSSESSIONE Hi Sofemana 





Fine, vista dal dot; zenit esatevano (O ia moalo DIGI MIEI ot Cote orari 
Tavenzione dell eueato, quo boe feta Un cosi ii (a carico, Uleaado che, mon contento 
Vaiazione doll oschetta ma nos malta, UN] Gite bronimalo fi Valencia contano 


‘pi domoltsce qualsiasi fama, qualsiasi. uomo! 
it o mio tore 

Mottola ‘prontnsia Queste, frasi. col 

pianto Folla piazza è sì siede nccasclato 


ÎÌ Pivsiiento scolo 1a testa, dico. cne rimpi: 

l'acconto Capo d'accusa: 

(e Giob di avere |) Moltain, 111 novembre 190; 

Michi da Homo Cari, capo game del MN 

tù, Un palohiuto Jo Iegno di quercia 

RL 0 per la so villa di Sk Glumappo di 
fo stile‘ watoro div. Good 
Gama dei Valore di Le 


Sn no MEER Ie 
Ria Tea Gaiole sa 
ereditato! da suo marito 240 mila tira, \ 
ER Pt elio 
spa aa 
Tiro, 
meta 0 
— gog uti 
GORE SALI deo ri el i 
IRE RO nio 





uell'orribiio proseso 
rlurata dii principi della Chie: 
dell'enicito, opporlà. nel 

Spro 6 nl spinto socio its 
alla omuno nata men. lo sopporò ae: 
#1. cho lo sun costata, Îa sua fedo, la un 

a speranza no evesero nocunidto 

fa spezzata dallo torso cado. molata ino 
Lf minacciata doll tor: 

tira. Tiposo: e So anclie mi strappato lo 





Tato divagar e pas 





Eito, pulche 


sa e dai ribaldi fonsin ha rivelhta. che la povera dona. re: 












ce Ant i È fatila di petto: nonché i sogni di Un'endiome: 
i Iniprassione, Na (Ficovuta 
ino nell mm 








Mea e o int 
Ra Min Sim Col rane 
mt eb onit ce  fOE 


Imormazito dt. Bio ingr 
‘dell Albergo di Vira, 
Aeval uma ehecio di resistenza 









di principio. con 


Mute compenano di 
gi Toca dl, quali ‘alenni hoi piceni nei S 


Raso. prezzo, di. loca: 





‘bo bissena UMmeutcara elio l'au:| lezione di casfelna © sirienipa aftrvtario Ta 
si Ulmentica. che. l'iniezione, fu, dat 

s all'ultimo momento ein seguito allo 
wor'azioni del parenti, È quali, vedendo 
vamZIita. Che moriva, sì Volssro. n. Ii, 
Jondo: « Ma. dottore; tacela igiene 0: 
‘e ‘ché muore? =. Vedete. signor 

3 Gina GOmO L può; pel fini. dll'Accusty 
CETO (NOR, 0A farne della deduzioni facati da ua fato. che 
n Srleolo; grave; Ma] vedulo; da vicina 0 senza preconcetti Ai 









‘ancora 1 eollaioti (i (ona: possata. sin 








‘eronica. 6 Quelli di una, cisti Incipiente 








forio. nf 











[e esse teenage (Ri latarhi- Veca | Diù semplice &d i più. Innocente. 


membra, non parli. divoramente, 6. 0° 
Parini divieto it cio mi veto o; 
tasse trionfalmente la prova La fasi os. 
liga i Pacis vaio ecu dt, 
cla” monognara, sciuto, epica. dal 
diavolo, tomoraria, suporsifoea imeveren: 
toy idlatea, tedio, porfido, ctudolo, mo: 
” Vonemaistico 1° dot 
ini erano; molta mpionti emi nr 
corta con che i Ssn Michele; 
la Sant Cpiscino © la Snato M 
zion orario altro (che tro disvoli: Dell, Sar 
tan 0 Béhemot. 
io Giovanna fa condotta nel 
oro di Sat non. "Ra la folta dei pri: 
colla Chiesa, det preti, de dotti; 


fohtfto ia (compenso cele Gare Maio 


Nfattaia. gli aveva dito ordine di nen 


lualcosa sull'atara. Toffatoni® 

= Quosto, che il ‘Toftatoni svelo i farro dele 
“afl'amminteirazione: 

Hol non Wvolasalmo mente. ché nor lo compro: 


‘quello, delle rete degl 
limpernial a mia inter. 








tati = E irafio anche” 
‘amato, rien i 
Ctntnern. Escludi 





allevi Si anesti to 


— Sà 0h al Grido del Popolo, fossero giunti 
Mogli scri anonimi ti, È 
Ji) non ebbI occasione di vederli, 
iropandpit; all'emoca dote. pubblicazioni doi 
[Grido del Popote, & genova. "zaì resto, anche 
{O Fivelt degli ‘certi cononimi sulle rego: 
lacilà Gell'Albergo di Virtt, 
‘Fartueit = Desklerarol che at. rammo- 
trassero (al esta, glù scri. anonimi con eu 
ico, ide pera o, 
ini non fossoro uguali 
tono 0 di Grido” del 


"Pico, cui vencono, rammostai zi 
fon. quell Ficevuri n IA 


folianto! e a Suo piudisio Ta causi ri 
Onfestmen 





i vor Ficovuto le lira 1809 
— Ma. ella tion. è andato Segr 
mago del Mosso per pregaria cho, Ialerrogata. 
Hcetse ‘ogni ‘costi 
Certo cha. Who andato, visto, come_ni met | 
tovano lo cose Contro di me, sisccho n 
istieno ce costitto un. Comit. per 
Hess a mio. eorleo, 
ossa altro on. disel che di dire Ja’ verita 
(Con unonorificenza per cul ll Rosso forse 
acsiatinva d'essere anporziato 
fa ia Il Rosso er Gia cavaliere della Go: 


“esidorava (dI essere) fallo (cavallerè 


ato” Fagionan 
fitto di dimostrare arri 

(0 doll'Accusd per dimostrare. lì peusiaro |ox cl oftrise numorosi eseim 
Helittuoso che guidava teen di 
inoricida? E gol. se l'avvelenamianto' lento 


Noi ‘abbiamo. detto. 
verso iul da gentiluomi 
‘Evoro TorraLOiI, 


chè avremmo aglio 
i 








Ansa a canti un 





llupre 11° presente 
ber avvoaitita, 1 mn 
Me quant ricevuti d 





0 l'Albergo di Vini 














Hraal cav. Mattalia ia occasione ‘del’ con: 
Fatto di aMiito dal: Joeali occorrenti ‘alia vo: 
Uitogratta. pell'Alberzo. di Vino 





fe nello cortine prov 
Foro ‘avesso sostituito dell'arsenico, ome sup:|S! 
(| Porca che. egli ‘avrebbe gato le cartine pila 








A nessun iltolo, Nè a°iltolo dì Imprestito; 
né/a Ulolo di rogalia. Gile Je ho dare così; 


Prezlaente. — Quali rapporti ha avato col 


Lo stesso Zanatta. del. resto, non ha. di-|,. DO, muolehe minuto dI sinaso; l'ratoro ini 
aio oi iui, Site leo lov edo CRI Ia 
ag DD IA (RO o io ad N 

1 Simo. Rio 
dunque | at ell lume di; que | seni posata che Îa aventarata ela scaso vo: 


"lo del supposto scompaiono dalla scena’ GEIE visa Ma ie Ste 























MO alla, sone Mascara” (mpalane pate: 
Do, 0 loro più item oro tinto PRE 
mari conlo dall'ato uepirto coriutà dale 
pronao bisogno: posero (0 niotonao 
ME IRA EVI IGO IA (AOP SUN Mib Praiano e orse 
“Zomgacire per climibazione. È dol oucbra staeita ehe piano ii fest) dai in 

ei omo So-| CINA pi Eito nido fi et n 

cora: ale a comidinzo, 





eco della Mietucr tosc Gt el digit 
cio Ertto nitobionitto veti dette 
Tote N tnt ind ner 
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DOTT ade COOMIaoI CO Ta, Siruna DU! iole.  quol dolor. Sscuendola fn fune Ta 


“Lul Hriò capo, d'imputazione, reato di frode 
‘purvariva, di incanto» il cav late 


gi levò Moser Guglielmo Beard che glie si inca 
dolpa enerzicamonte. 


i fulmini dell'eloquosza chicsetica contra] 

igiunso di abiurara. Perl 
rilutò. Il vescovo prose 
‘a leggero la sentonza di condanna. Il cor-| 
nolico stava in attora. A ui 


Dorché mi faceva. Goripasatone. 
"= Compassioner Ma badate Bene a quel ct | 
glia, Ficondata ciò che avete di 


Il presso la sun famiglia a  Seurzolongo?| 
Non vi era forse ii | 
zione) del veleno, alla: medicina, venisso 500. 
perto a Seursolengo, ove in 

trovava na coknato della Cia 





gii a. GO del lavori da eseguire, circa 
doaiai ati ta nl 


ERO RISI rese a se 


" ‘@uando Je ha saldato {1 conto? 
Quando vankiero fuori te voci sult'Aibergo 


sorvaido ha agli non 
lb: mot ih coludere col. fornitori Cori pure 
0 di mon aver Vola. Mati, 

bassi fatt gal: esteta | 


i 
10° Destra sì 
"it tare fl cambio dl ui suo pianoforta com'in 


la proterva (e lo 


tro volto Giovanni 








toria, ‘osela. che. le. 1800 lire le 
la per. uifenoro. agevolazioni. 

‘agse stanno conio ho detto ora. 
hdi beme di ire la veri, badi cha 10]. 





Rbnosiante ford 
‘eta tornitura ‘dell 
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apo È S| eli I gore Cnensratii Aurarer ala 
"i veleno. alla vittima [fo dela hole dolenti che la simaititio. Si 


‘pericolo (ché la, sostit | 


















o glio.1o Sa perchè lo porti ‘lontano tn famt:lelunge Anotinenio ‘alla “giornata del 6 dicem 


‘udi lo Voci cho Ja consigliavano di abitrare, | 
mani giunto che voleva oh:| 
bediro alla Chiesa. 


tnceto arrestare. 
‘At, Palbertî — Ma questi non sono sistemi. 


n o a interrogati del T 
quiogi. dat. quali Fiauiatethe. completamento 


[lito più uso del Matiaita stero, locousato 
to l'estcianza dei fato. 

'Prestdente, — Not a ella to 

fa dl rovina di eti all'inttoto Der Le 78 


‘Ella. ha, comperato. delle: lubature dal 


= Steslgnofe, teo quattro anni fa 
Canto Duetto, casistA 


(glia? ia atiro argomento, por l'Acsusa. è en 
fo cartine ‘Zanatta non furono” hiî trovate 
i n0 trae la deduzione. cHe” fu lo torero ehé| folettà 





[Dv questa donna passionale: 0 sviosa — 
Hesiiimitimento gelosi = scopre ina muova jne 
del tmncito, scopre che eeil na uac 








fe petto via per sottrarie. alle indneini delia | matite sollo JO Sietao teo contusazo) Chi' più 





somma. Siella sì |{l contrario di cio che depone ‘ra 


Teste — MA queste son 





Lal ha fatto una noia! di 28) 


POI SOLEOEI Liro per provvista di vetri all'Albergo di Virtù 


‘2°t Nota Venne formata. per. forza datto 
‘già “sodiiatatto: dallsttito 





‘tutto aggiunte. 10] 


potro furono aneiate contro i giudici. Gio-| 
‘allora hi le ha iventato questo coso? | 


vanna nel tumulto ascoltò il testo della ri-| 











‘iultizia." Dicono li accusatori; Siororo n-{Mieurare sale protoada serità. fuesta scoperta 
vava sostituito l'arsenico alla medicina, quin:| NA prodotta nel suo cuore amante? Ma mon fu 
"l'ogui aveva tulto l'interesse Ul fare ‘stompa:|SUesto solanio il solo suo dolore di quel lore 





fire le nartino. Afa ne: ento foste nvventio (Mo, (tale. Nol dobbiamo. ricordare. che tl him 


‘pet importo delle 9A lm. sora allontamzio da | 
‘quit pure dovava Mu: 


Ma iel Non avova provvisto niente. 
= È ‘proprio così, La 
nota figurativa. 
—oMa perché 
= Perchè il cav. Mattalia: aveva fatto ese. 
gulre lavori da sicuni zingari, 1 quell. dopo] 
[essere ‘stati: pagau delle. provviste. fatte, si 
Hono, allontanati da ‘Torino senza. rilasciare! 


Gruseeee Zota. 

Presidente, — Maltalia noa le ha mat! fate 
[delle proposizioni sirane? 

— Direttamente do. Solo abbo più volta al 
farmi cormprondere che l'arbliro to: quelriati 
"ato ‘ora ‘lul. Naluralmonte lo. ben sompret:| 

Itconiocuzione del Mattia. 
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‘sfilano ; come. in una | 518 
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ani 
aieno 
prigione. SI lamiò radere 
ai 
‘era ‘oramai nello mavi della Chiesa, perl 
ra 
ia 
dal castello alla città: « Giovaona ha_ri-| 
i suoi abiti virili! ». Era vero. Ella| 
en 
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‘egli avrebbe fatto evidentemente scomparire! "0, nel suo 
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'bresidento imprimo all'andamento, della caur| 
fenice reni dee 
Ri elio e 
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Mep di mense diese e nia di 
n ‘della ‘chiesa dell'Istituto, ecc., eco., 6| 
fia rune 


nia non era che una| 








le cartine? Fu presumibilmente Ta Cilia ser! 





= io non scherso m 
ud eee rt n, 
residente ‘tfama ‘una. guardi, Th 
Si porta subito ni anco del in. 
Negit avvocati e n 
‘dl Masiona adtona Nell'auio è ul sE; 
È on voea coniata, fvona: 


fe — Quello che Do detto è fa variià, 


a diventa dramma Drendore più Ta imedfelnn. polchè. (cova eh ftita pisa 
le provocava i vomit pi 
ta Cartine Zanatta, l'oratore feno find cn 
Mosrazioni in. fapnorio.. all'arselenamento/ ani 
Rlanico. « Assodato che le enrtino cenno Stazion 
la pettato ins e ‘ta Cinta. to snveva, mel. mos test 
eno {n cui‘11 maritorle avrebbe otterto, se: 
[condo l'Accusa: il ‘bolo cone 








era pentita della sua 
ni risciberaea feramente.. 
paura del fuoco — die. — Nen 














Lt i o ell che Ta 
Den Ha N Cola. 0 Oobigo chie 
(dere pendono ata rime. fn questo ato È feto 
VERO te ore (GI A 





fotto via 






REINA eappinmo che ta quatto Ricaldone] Sizes, Se et 
(dî fl Morra Lorenzo Jo. consigliarono dl non ori te uva dio el olo nnt 


Gna da san anivacia SON dolor 
ini co n una ion no posso pier: 
ion d ‘ore gesto i rido di datore. di ta 

glo è Flonta I Gonfit: dello assegno 
Bono, cio, como si puo sectudete ipo: 


sota è gio al termino. della pi 
nia ia giciont-gerimisima. Orfzione. datenionae Bel quale 





Dalla scomiara det: td 

















fit, Mon nvrebbe dovuto chiedervi quale sor! PA afirontato Una per: una, com acuta quali: 
IN°al medicina lo ottica i E se anche lì parto Jo nenomentazioni avorio. E Gore 
Nl' non le fosse sorto. netla mente atetin ‘$o.|Sitendo di una visita fat l'altra sera alla gie 


"fa questa è una Drigantata 

— Che Dbrigantata! 

Mellatta — Ci sono del delibarati del Con. 

tiglio i amministrazione eho dicono che ei; 

Dalteva | ‘giovani, che non rispettava la di 
Quest'nomo non salutava nessuno. 

Tatto perdere la testa. 

‘2 ‘E allora dirò, chiaro 


O {i president ha voli: ques 
et. presidente, na rivolto queevustiat do: 
Resto aveva già 1a guardia 


dire do non sono inviata da Dio, Se To di 
Soi, mi dagnorei,» 

Eta il ‘ricadere nell'errore e. nell'eresia, 
ql Pipa casca apo, Nos 
trattaziono poteva più salvarla. 
ere perl 


imputato, he si é di 

rodestndo ‘continizament 

‘avuto qualche scatto ‘nile. domande più 

MFavi geliato del prsidota, Si siedo pe, 

passandosi una mano sulla fronte: Ma 

(ata 1a pon età ai settantan anno; appare tut-| 0, 
l'altro che accasciato. 


con energia e| 
‘Gua innocenza. 





manda ‘quando ll spetto, indunbiami 
li 'nanco. ‘etbbo ‘facolato alla monta nppena st manite.|f narrato che lì papi 
dtarono. 1° primi efriti tel terribile. veleno, 
Nell'ultima” parto. delt'arringa, Vorntore. e 
mina ta circostanza della discesa del dot 











fari Aradurre 1 tesie ID 
mezza.” Oggi, (pol, il Tribunal 








to sonetto fe n. ini dallo Siorea ad ala Bimba Sta 0 Gi 
lontano, perchè. ati 

alato. La Bimba I eiero noiale dl babbo, 

"lo. pEGGO. di Interbssors parce quarisse pre: 
0) e Signori: giura, e came: © dimandi R 











Siro atila Camera della mosti allo sio Sbela todo ome scali pmi amare 


caddo in una noé 
emette. dell'inig 


L'imqmamogaTento or. FAamna. 
E st viene all'intero 


precari bi atta tirata i N 
fai 


'Lo cosa prende una cattiva piega, e ll Pre- 


‘profonda: gridò 
i cui era! vibima 
Me no appello è Dio, del torto che mi fa: 


Î leale Toftaloni via tradotto ia camera di 
sicurezza. E° un bell'uomo, alt, tareniato, dat | 
apellt bianchi e dal viso aceeeo. II grave 
provvedimento preso a suo earico non, 





igatorio. del Paoto. Fa 
Ibergo ‘di. Virtù 
'enteò ‘a far parto del 


Pea è venuta A conoscenza. per confessione del: 
Fattima ora delta Virginia. Ro 


orero dalla Chmera eli mate allo siudio DIST ivocatione Solis Dt iam 
per prendere la sirenina. + Quent ciroonaue ta talco aa Pa cile Mie, ione ia 
ndrinta o” ptt Sata st 





I Tonio della. Meliat a 
[gui Intorroentorì, semo. fosì. chiare ‘ed: avi: |'Sgma, Rn a , 
[denti le contenddiioni: Aa coma è: possibita| gi Sr shiusa commavente. è delta con accento 


ta», dime. © Confemate, lo 
vo di Basuvais,. che 

“Ed ella rispose dolcomerto: € Ve: 
lo bevo che mi ingannarono ». |} 
‘Dopo centoseasaniotto giorni di c&rcere el. 


dime il veeco| 





aldente licenzia Ul taste. TL cav. 
edo adirato e’ agitando la braccio. 
ema. ranAtoro. 
E° il portinaio: dell'Albergo di Virià. 
Avo, Barberts. — Questo è Îl Tilo Livio del 


Ene lo. commuora- troppo. “6g si imita a 
io Ja. ten ta 
Horollare Ta tosta. como 6 si 
Mella giustizio umano? 

‘Su quosio vero colpo di scena T'dieaza vien 
[bito ire. tatinii ‘commenti egli avocstà. 


Albergo di Vin 
— Nol 1097. 
— Fila è lmputato di falsi; ma questi’ sono 


Î'impuiato spiega. como. questi falsi. non ©| 
sstano; Si talia bensi di un'annotazione fatta 





MO n enso uno circostanen dl Innta Ken o 

Al venato fn luce nilo ome Corte Alemanno pie 10 
Meticare che Viseinia Torre fu Badolta dallo i 
Storeto; e, coma ‘ì ‘pò, fioa_ metro ino ropr! pelo Pere 'per la Difcsa. S 
“porto questo fatto con 1a een rari 
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time srcingho quel dee 
Pieter, nt. 
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Il processo Saporito. 


Hotognia, 10, re 
Oggi al è riproso il processo Saporito. 
Nall Udienza ‘anitimoridiua 50 Incomiucia 
V'accussion dol testi, citati col poteri disc 
zltmali, Francesco Forrura, capo-uficio cou- 
table" dell'Amm nistrazione. Saporito, ‘che 
‘pioga di fuuziunuioato della Dit, nonchè 
Ja mansioni del Vivona Domanduto nl Pre. 
Mionie, 1 testo risponlo di ion avere miu) 
Sisto 1 Mbretto [a vu Il Vivono tvrebbo 
toglatratid auselai dast alla Lazio, Tidsao 
cho non vi fosso nemmeno bisogno di: quel 
Îibro, poicha ll vivi 
carie su un foglio, volanto ai casi li 
foste dichiara infine di non vero mai Vista 
Ja Lagio, zia dol Jantono, nello stabiinicr 
to Saporito. 

‘Aperiasi l'udienza; Ferrara mostra al giù 
qall' bri, { rogiate, | foglloeci della Ditta 
Saporito contenati in duo ampie casso, spl 
gando il siste con ui si sleno quella A 
fimisteazione, 

Giuseppe Bonora, giardiniero di Saporito, 
ricorda che nel luglio 1907, (rovandosi un 
giorno in giardino, dopo ll'furto avvonuto| 
Alla cossa fort, Inconito limplegato Vivona | 
Îl quale gil disbo: Sal che Ji sapituno Ant: 
Dino ha detto; «I deri 11 la presi Ste 
famota. 

Vengono quinil Introdolti L fratel! Ste. 
tino © Giulio Saporlio. Essi protestino di 
camossero solo di Vista la Lazio, zia di Jan. 
‘none; aggiinzendo che la storia Gel sussidi 
è un'invenzione di Vivona che vuole come 
mettoro una vondatta. Colgono occasione 
Ner attestare la propria moralità scaglion-| 
dosi contro 0 Vivona che chiamano, per 
Sona Gquivoca immeitavolo di fase 

‘Tudpi Garofalo conobbe la Rosa Sciortino 
au Palermo durante Ia discussione del pre 
cesso Saporito: Avendole prestata cento lire, 
fl'giorno della sendenza In pregò di scel 
Vero a sio nomoral fratel Saporito, do. 
tnaridando Il denaro; Allora essa gli evelò 
che essi lo passavano un sussidio per 1a de 
Daliziono fatto: Non. avendo ricevuto rl: 
‘posta, la Sciortino spodì. un (olesrami 
Tn cul aiceva= « Mandnte cento Jing; nik 
menti: rottura. Impegni u. 

Fer. — To cento lire vennero! 

Tests, — Dopo quattro giorni fui saidato. 

Presidinte. — Ln Sciortino Vi chieso alti 
favori dol genere? 

‘Teste — Qualeo volta mi presb di nc- 
compagnaria d (easa Saporito, Una” Volti 
ford mi recal solo dn Giovanni con, un bi 
Gliotto della Sciortino, 

I Prgbilnde, — Conose (ti delia Sio. 
dino 






































ite. — Slssianore, anzi inn volta cri 
mi diseò che la madre nveva deposte falsità: 
‘fiche esso. avrebbe mentito quando narrò | 
il somploito per mectdinre il Sindaro, 

Dopo altro confestarioni, st *invia 
denza a domoltina nor È confronti. 


L’assoluzione 
dei tenenti Ferra e Bracco. 


Firenze, 10, are 17. 
gal è finita Il processo contro Il tenente 
orga, [mutato di Uxorleldio inancato, e con 
iO. nenti Drucco © De Notaris'o ta Alguora 
DO; MactuTerra, Lmpuiatà tuti the di au» 
fafio. Quosti ud ultimi cranio contuinaci 

Îl iabento Ferra, nativo di Torino, qui di 
fuamigione nel 150? conobbe 4l Circolo mi: 
itaro ta signorina Maria Do Mattia, che do-| 
eva pol essere sua. moglio. Ma ebbero hppeta 
di torapo di lare lina felazione, supersionte | 
percl. subito dopo Il isuente arido ln dista 
bimento fa: Sicilia, 0! dune questo tempi 
lion mantonno corrispondenza. don iò siguo 
Fifa, mò in alcun modo si fece civo con ia 

Fgroaio dolla Silla gimaliò in vio Cat 
galoll con la signorina, Cho era pccompuizunta] 
dhuta. madre, ‘e dopo È complimenti di prane 
fatica fu Mivitato. A casa. 

Ti Forra inoiamolo, Bor è mal stato molto 
sperto dello cose de] cuore. Bravo e studioso 
Uficlale, cell conoscova poco. è vita, ed era! 
facile ‘ld Mudorsi. sul. valore dello. persone 
G‘guila sincerità dei Joro. sentimenti, 

Sliomamoro della signorina, © sanza vederi 
niilia ‘nè chieder nulla. iu posò. Coi cambio 
‘l'suarmisiono, ell spostarono’ trasferiti al 
ero: 

Fu duranto un'assenza di Jul, che sì era re 
calo i'Homa por dere alcuni sami, cib cor 
‘plrvoro le primo ubi sul clelo delta felicità 
Conlugalo del due sposi 

°È Ji cielo AI rabbolo ancora: quando essi si 
ntubilitono. di nuovo ‘ Firenze, dova ta ‘se 
Iuto della signora sì irorava Mogilo. 

‘Dopo essersi: persuaso della 
‘sua feliità, cgil ebbo nacora il 
do di accompagnare. la. moglie dalla. mudi 
“ID vet, o ondò a Livorno ‘Usuerai 601 1 
Bento! De Notarls per iutelare il uronirio 
toro. Accoriosi pol dl qualcho altra ortesa 
GeVulia, muove querela d'adulterio; contro 
Mogli, ©! questa. risponda con Uhu. contr 
querela. per, maltrattamenti, 

l'animo del tcnonte. sì. loncerbisca soimpre 
pit È avviene la traacdio. 

Incontrata Ja mosie, Her uno strano, ma 
non Illogico Impulso, le Ficliede l'anello mi: 
trimoniale: pasa nì rifiuto aggiunge [a quanto 
sembra) 1 alleggio: {L (ouento alferma ia TE 
Voltelia e spara. La. Do Mntila ebbe salva a 
Vita, etsendo' stato e forito ricevuta di breve] 
cui 

AÌ irogesso assitevazio pure 1a madre e ta 
nordila. del pribeipale Impotato, ‘che apiparea 
‘tidore Calntiestmo, 1. testi escltsi ti Md 

Tarono, gesieraliment cover Con Ta most; 

‘ao denericsoro 1 Contini. dI dubbia mori: 
tà Lo tesemontanze fu Ferta el fur it 

Hi capiinno ‘Tosilé Cantes, superiore diretto, 
del Eetra, dino che avo eiore, Meimzenza, È 
Tirustava ‘niivo servizio) era poro. Iinimorato 
Ria folla della moglie. rinioche ingubbiatma 
e 20 momento dei fatio era fuori di ko 

(ouevolo 1a, deposizione del venenta. ti 
qu padrino del ‘Ferra' bel. suo duello coò De 
Rouies. 10 (£Se ic: ‘eFarra noi Valera, ne: 
‘ilari Di "tato Cie, esseno abile: 
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e Rotari 
‘mo come. gohocmioro, ineniro li Do Note 
fot 10 ora aliestianio: scelse per arma Ti sti 
ola, como ‘auella che. offivà. più. ielltà di 
Gio i ila A n fior) Inner, 

‘ Quando si soppe della aragsdla, fa” eiudizio 
gonitala che Ji temonlo Forra dosso' stato irasre 
Ralo per la gola. 

‘Notevole pure "interrogatorio dell'imputato 
Bimeco, 1 quale diliare di essere sialo Varia 
Vol dotato dillo stevora De Salo, mo gl 
‘nog ‘averle caduto, 

ll sua requisitoria il ‘Pubbileo Ministero, 
Di Blasi, sostenne che îl Ferra 00 avesa in 











La segnava i carie e || 


i sento” dla sua n 


-|In possesso di quella combiate tentatrice. d 







È 
di lee 


gine 1 soi ptt ipo ie 
ieri stre, perse no conte 
Coe 
RR eo dn 
RN e n 
fi "Totmiò. auslirando 1 Ferta di. Fi 
co 
im 
Bag. 0 ‘oliciomgosi. che l'esereito, baluanto 
‘della ‘nazione. non: merda: quesia valoroso ‘0t 
1 ce ec icona a mad dels 
NE n IT see da mec 
Topo ia breve discorso del deputato Rosi. 
LA indigna 
E Sii 
5A 






















Moti velati sl recano presso, Ia gabbia, 
Mucio di tovepte, Fetra,. che 
‘per. l'imponente, Munitessazione ili 





‘almpasia. Aneh6.i piarati vanto n salutare il 


CI Te i cogenti 
E i rn 
RI ALe 
RIE RE ipa 

sterno fi 
To ia 
e i 
RL n Rug I 
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NI processo contro l'anarohico Desenotis 
he cea vcchlo prete Cora. 


Ci tolefonino da Romi, 19, oré 20; 
Li uts o doti Uta Cani dl Aso di 
ima, È incominciato. 1L processo quite 

intonico Auicusto De Soneia: Questi nai glù: 
[to di 1904 era. addetto at lavori di restate 
HO. pome (alogene Della, VA del primcine 














Doria Pampniii ia Rom, dova si rucaa ost 
Fiorno il sucerdota don' Antonio, Cora, vec 
0-04 8 ennio i cotebrare In, Messa. noli 








ella sentii, La muttiia del 16 RUFO] 
I.De Sanctis assaiiva dentro Ia vita Il Cori 
The Cini carroggeNa Bi recava. a colsbrafe la 
Messa: 1l'be Sonctis 19 uecifo a coipi 1 pur 
terolo al petto: Lo stesso De Sancia devo ri 
Bicndere di mancato omicidio in person di 
Ihonsiuor Giosoppo anconacei, vicario. gent 
Fate del. cardinale. Vanoutelii ‘ole. tu dall’ 
Narchico aggnedito senza alcline. fagione sul 

ono ferito prove: 
Lliniuiato Ai è Filutato di assistere 
tea, coli Che 1ì processo si svolge in 
stima, colla. ascistonza. degli ‘avvocati 
Mltenson: 


Il processo pel delitto di Barsizza. 


{4 talefonano da. Bergamo; 10. ore: 3; 

ino 99 ogef mulo ala aiteoza di decisa ctr 
ad pros di Baratzo, oo psicosi at: 
[fora la Gascazione propunziate bal ricor ir 
Scatato dalla Pare civile che domondava. Il 
Fiuvio del' processo ad ‘ita cina per legsinia 
usbicione. ‘in tal modo è corto che. se im que 
Ti ultimi gue giorn pon arriva. in Iazito. ate 

















monte 











lisca risposto, Junedi 1) processo incorminolerà 


lnatanzi fi mostri gturati 

Le Porti usino presentato 190 usi è gli ar: 
'WoiSt sono ln numero 01 11/ e cioè sei di Parie 
CIO e elnique, gi difesn. 

La famiglia, del maestro Lopllo sì d costi 
tulia Pari! civile, assista” deli svrocati ono 
levole_ Auillo ola. Conta, Bermascooi, Parati 
[db Bestia: Card # Berizki, dl Bergaino. AYIS 
Difesi del pere don Milesi sisdono sl arto: 
(ati on. Galia, (i Milano, e Bischi, di Ber: 


Fumo: 
Tips, sono pela nostvati del 


"PEC ranesto 
giormoli di Milano: e di ale cit 


Scherzando col fuoco. 
(Tribunate' Penale di Torino), 

Ti signor avvocato Camillo Tasella, pur es-| 
‘tendo ‘un tempo implogato agli. AFchisi di 
Stato. mon sdegnava. di occuparsi di quateh 
piccolo ‘altaruerio. ln, materia, di (seco; 
Cambia di: «ovvesiione (di danari, quan 
hho fosse progaio da. qualche brillanto ufficiale. 
nello necessita momentaneo cd Imperiose della 
va dispendiona esistenza 

"È questo, devvero, bn giuoco pericoloso an 
the se compiuto colla musstma ‘lsinvottura; 
fatto più ee va oltre; so ei abuso (ed È 
tano fucile!) del mandato di colai che. si 
IffidO tf: onesta ‘speciazione del. compia: 
ento, mico consitiore. Così necaide che 
‘avv Tavella, ‘godendo. della fiducia. e 
[della  contmienziote, Amicizia det tenente. di 
[cavoleria finy gi Vilinfey Eorico, ebbe A sue 
indi, AnodHogii: da ‘Roma dallo. siesso ‘Reys | 
un: offeto cambiario fa bianco, ‘a firma Rey: 
Utallato. dal. sottotegcate. Nichele. Corana: | 
Maynerl; il‘Tavella dovera procurare fa sont 
ma dì Ticg 6000 /al' predetto Roy. ed iI bello] 
Holia cambiale era valido fino niia somma 0 
Hire 10,900 

Sengachk 11 Tavetla non. riuso nell'atto; 
non Bi foco nulla, ed il Rey, dopo l'assicura: 
5l0No del Tavella che {l biadeo foglio. era on: 
dato distrutto. mon ‘i pense più Ma bon vi 
pento, con disonesta mira; il Tavella, perchè 



































‘ai Svorvi Racora ottenuto, per phiiqua via. in 
aliro Stalio, e /cicb la Drma det sienor Stan 
mo Adatto Vitale, cla sconto presto. certo 
licenzo "Galliano, Quest, Sita seadenza, (e 
(08 0-19 Taglio sorso ‘seria 01 ey. ed ici 
Wuvalinoli. richiedendoli del. pagnmento della 
‘somma il fio $200. Par questa Flevante citra 
i Tavolla aveva riempito Ja cambiale, obbli| 
‘andò ln tal gulsa e per questa romena fi Ne: 
matario) Rey © el avalianii. Non 6 n dire a 
Îoro sornrosa alfa. missiva de Gntilano. I te: 
Mente Ex che rovnyapi n Mentone; seriali 
Spore Quirala contro 1) Tarello: così-il Mas: 
Sino Adolfo. Vanta: 
tall Torella i gite ajcondo lo ra sato au 
lorizzato a riempire ed 0 scontare quelretttt| 
[cambiarlo dai. Ney di Vilfarevs d'bitro parte 
frotestò Un crediio Verso di questi per eguale 
Pura fu rinviato AI giudizio, del Tribunale 
(ner. abuso ‘di ‘hlarico’ segno. Ed il Tribunale, 
Hop: due! giorni di andente dibatit, n ci 
i vTavola Fipet, Inuîimente te sue stesi 
cazioni, condannavalo ad méat di reciusioni 
earidilione. ni danni oc Ao Spese. te 
rssidento: Negri: Pi_M. Ramenis P. Ci 
‘deatt Abramo Levi. Ferrari di Vensumietia; 
A Daminni: provurulori! Zucdiett. e Bo: 
finudo; difensori: &vvocail Barberis e Grassi 
l'ANI: cancelliere: Germano, 


Vedi in 6% pagina 
Il processo don Riva-Fumagalli 


Un gravo fncendio a Renino, 
Gea 

Danone e Merian 
CI foi Li toi 
SUI I ine 






























Erasbortato, 





‘Appendice della Stampa 


EPOPEA D'AMORE 


soManzo 
di Michele Zévano 


‘Accorse l'uomo) così chiamato: era colui che 
era proposto alla. cuitodia o alla manipola= 
‘ione delle polveri, 

‘Qui — disse Îl marescialio — un barile, 














eb un altro, e più giù un altro. Mi come | 





Srenal? 

È indicava | vari) post che dovevano re 

sere Minti fto ittoro 21 sontuoso pulsa, 
Capipeo! = rimpone SUNT 

Vesti necondi più tari) echesisb ta prima! 
‘iiosione i Un doppio, Velo ut fazume Wi ie: 
Sd sino ai ciolo: Ta (etcen porta erufto cen 
Tinchsco lo. barricate, cho trianto. Fran 
LO ‘di: Montmoroney: vi aveva, lalla rigore 
otro, al disdecaro 11 pesto era Morro? 

T mercenari ireupporo nol caribe come un 
draco di Topi. 

‘fafono nccola da vario sariche 1 archi 
ili ma ‘questa. Volla chat erano lati © 
limo poteva termani 

‘a cmisohia Bi neoese accanitissime. Gli nr 
attiugi © le pistoia. poiché furono. tutti sca: 
Sicati, tacquoro. e lì combattimento comincio 
{Colpi di pieghe, di daghe, Ul pumalt' e di 


Fnadie 
A SFFARI in schiera compatto. sli! uomini di 








Mantmoroney tenevano, 
Alla muta: gi ussulitori. urlavanio, bestem: 


@bnGrSì alla Fapina. 





‘Como ci sì può difendere contro! la morte. 


‘Montmorenes. voleva attorno fll' occhi el 


sli ‘non vi era. 
Damvillo aspettava Ii minuto propizio. 






ro con ambo o mani 
ilo i 





‘© sttomo a lul 





ri Puo paurosi movimenti di ili. 
Una quindicina di corpi si addossavano; e- 
spaini Sito al foriesimo Guerriero Eeli 
tl irovava come a Therowsnne. 

Grazio a uno di que! strani fenoment di 
‘concitazione. della memoria. egil si rivide 











‘non più nel suo palagio dl Parigi, ma sur 





lima Barricni di Theroutmne 
Como lacci giu 0 tre combattenti feroci 
spilitivano volo vor vola quei che cli 

2 0 cero punio, ebbe Milusione ce, 
cotto rulla barrata di ‘'hbromne, sat 
fee tale moro. Ara mormora: — Adi 

Sulilo dopo mandò um grido (eri. 
Acta gelllo 0° Ti dintorto on'occiiatà 











testa. vigorasamante| 


falavano: nella siradi la folla, afcorsa da 
Ogni naria, voleva. entrare, Sgozzare, abbane 


1 soldati di Demi, ebbri di furore, tra 
ratichie imprecazioni 6 diroci toruti turbine: 


Tano attorno alla poco numerosa schiera dei 
ifensori. del paJagio, | ‘quali si difendevano 


la speranza di scorgere suo (ralello; ma que-| 
done di Francesco. di secondo ih sé-| 
al Jovava,e sì abbstinva. EGII 10 faceva 
cedeva Ta Tama: Pisolevarai, tutt | 





SPORT 


MOTONAUTICA. 
Le ultimé regute di Monaco, 
‘Sono conilinunte ieri. rd oggì 10 regate (ca- 

ngi. ineseito Mo nudbtico sempre Itaponente: 

Rec 1 raultati 









‘Corn iandicap per eruisera (hilometei 25: 
ist nnrtoni). — (ituniga 1.0, Tokumono: Sio Ml 
TinleMulel; dio T090 (scafo Allegrini): 0 
PHI, Pioniter Il; 5 Rorraine Il ho Plechea 





i 





nifel; To, Sisalre:Nandin ; (Bo, MaisJe-Vals 
Piguei 120/90 EscralarAuire: 100 M-eimolto 








[tiglio Stama-scz(i ito Mors:bivsse: iaco, Er: 
CelriorMnite: io Lorraine: Mo Camitette: 
Motogoallik: 13.0 Labor. 


Gli altri fuori del latino prescritto, 
Gorsa Campionato del‘ more (percorso: chilo: 
etti 800), — Poriensa cho ha Iuoso fra una: 
mazione srrmaminaria. Centinaia di cmbat: 
‘tazioni, ‘stracaziche, (AI aggirano. fuori. della 
rada per ineglio Gesisterti. Vi pariecipano 19 
Cani. Causa, il srande ingombro di Imbar- 
|Enzioni, citeecdo ‘una, collisione tra un canotto 
ad na Borca montata da qualtra persono. 
ca Ta ia pegsio, 8-10 quattro persone ci 
dono in mare, ma' sono. seleeitamente, rac: 
Data ta partenza, prede 1a testa; Il canotto 
francese, Panliond: 
eco Il risultato 
‘Pannara:Levassor (Ga categoria, 

































imitazione: ‘ento. "Telito),. ia. cora] 
Annette (ta1a:Gallnari). la 41660 
745) Delohaye Nuts TX, in 

06) fut della seconda categoria. "| 


ia 
"da 
fn 9g" (dla 


Corsa Nahdicap per racers (chilometri 49): —| 
[Glango o LorrelnesDietriek, fo. ore. 21 
Moutelte. ln oEe 20; do Joequellie, Mi ore 
ni 0 Uvotseley-Siadetey, in ore 

Corsa handicap di lunga. disinhza (chilo 
‘moiri 50). — Partono 18 canoilt: Giunge to 
Folotte, in ore 1,3340%; &o Pioniere, ta ore 


HO Eltetor 
FOOT-BALL: 
La gran giornata al Campo spoîtivo 
Mer la fiale itallana del Torneo. 
Tutti 1 piatt forti hanno ‘blsogzio di uni 


ionica: iraseima lì piatto forte detta riu- 
alone. sl Campo Sportivo Torinese Surdi 
Male Suonerie: 

(Come contorno, procederà nd esso, alle ore 
16 0n maten ammichevsi. tra Te secohdo squar 
(dre della Jurentua 0 del ‘Torino. Allo ore 13, 
Hope ia fanato latina dei torneo. avra Iuogo| 
Hi terzo malch di Carapionato federale 210 ci| 
fegoria fra lu prima equipe delle Pulite ee 
[Sol dl chieri è fo soconda del FG. Piemonte 

"Cnn giprnnta. comoltamiente dedicata al 
fiuoro ficl'esilo, 

Il pubblico non mancherà dì rendere il do: | 
vuo ommiseto i cori avariato ca emorlonanta 
fispuja fra tnote morani enerele sportive, che 
fra arblimio per il maten Juventino | 

noÎg Telere, signor Degdrivo di Ginevra, | 
Îi'competenta redattore del Fiornaie La Suisse 
Sportive, oxcprentdente detta: stelua e copi: 
fano del È © Servette, Quindi uno vera com 
pesonza in materia: 
ALPINISMO. 
Un ardito alpinista francese a Torino, 

Ori è fra lo nostre mara il presidente det! 
GIUR Alpito Fromense, ent, Giuseppa Valiot 
[direttore dell'sservalarto dei ‘Monta. Bianco | 
E Ulsibito scienziolo, Tnvitato dal CIUb ‘Aiino 
Torinese, asso. Mn fenuto. unappiaualta con: | 
foronza Gul tema» La Moria delle costruzione 
dell'Osservatorio Vallo! al Monte Bianco, cost- 
ferenza che riusci. un vero qudimento per li 
ubblico sorito ed ampliato che vi msstateva 0 | 
flo mon mancò, di sotolimenria con applausi 
irgmmenti a ealorosi. specie, nella chiusa finale. 

Kottama di Volo lo fi ‘Valtot fece” per Dari 
40 volte Tuscensione della. punta del’ Monte | 
Milanco. di. metri 4810, Nessun: npinista. puo 


‘’crulseri. Mora Calypso, ih N13" ente 
da 80 10 metti La cLoframne, in 5.8175( 
18 a 18 metti): docberte:Gnome, 





(8 ale metri 

















[iranto, contro !Ja malvagità ua 























lo | diro ‘ltesitanto. 


Gli ‘alpinisti torinesi, per attestareti 1a. loro 
ammirazione, si eadurierarino a banchetto gia: 
era, Sabato, allo ore 10, nelle sale del Risto. 
Fanîe della Meridione. Sarà corto una. festa 
dotte più cordiati e musoita. 


Esposizione circolante di fotografia. apina 
OGEI è l'ullimo ziorno che resta. speri. 
EsDAfizione di toloaralo e di cauipanzianen 
{o alpino, fade della Siazione vAIvasiarie, 
(i GiubeAtpito Italiano, nel local del Photo: 
"n vit Losranco. en. Modestamante or 
Mneiata questa Esposizione 6 risalto att 
Hifarl l'astensione di quel pari del pupoico 
cli appresta toto ci che è elfo nno 
‘AUTOMOBILISMO. 
Conferenza ‘del marchese Ferrero] 
‘alla Scuola ‘ Chaulteurs , di Torino, 
Nello sete doi giorni. al o € noie, alle 
ore Al 1) aereliogo Farra, di Voci 
GE Alfonso, prosdenie delt'antomobiliao 
Eni, tnatra ita edo della Gotolas vin 
Batti do gl li) ‘al deva Norma da 
REA viti di (OLIO Sidnte ezio, al 
Vasigolo di piazza Conelo, a partire di E 
cortenie, xermi esposto 0 quadro ricordo: do: 
(i nibeti dell'ano 1001 


GINNASTICA. 
Fasta alla Società di Cherasco, 


Nella; pulesira della Societa sportiva (I Che: 
taco eibe ÎUoso un'aceudemia. i granastico | 
E di scherma, con partecipazione della detia| 
Societa, dei ‘Ginnasio. pareeziato, (e di una 
Squadra di studenti del Liceo di Carmagnola, 
Accolti con grandi feste Gta cii{h. Asmmira| 
Îisstme furono dal folto, pubblico le evoluzio | 
pil di squaliee, e specialmente. quello in.op: 
‘hbgio; Gol Icolati di Carmagnola. come gli 
eocelti individuani di salita; paralieie, sbar-| 
re, anelli. Solo 1l tempo: malvagio impedì lo 
Flluppo degl esercizi la corile © legare di 
Hallo 

‘La coropa toccò, ud ogni niodo, al maesiro| 
Umberto. Trombiai, insegnante (dì gianasuica| 
[hl Liceo dl Carmanolo e mel, lamento di 















































‘i 
[ome “d'ima. Vigoria ‘icorica. nelisogonmert: 
#0. tuperior 1 ogni elagio è 04 osa ammi: 
"Ta bolla festa, chiuso, dono nlcuni nscolti 
‘di spada + di sciabola, colla premiazione, ric 
SliStima Ad eduanime, fon serà, probebimen: 
‘he una priva. col risveglio pinmastico che 
tombini Fiuscì n suscitare (ra bol. 
FOOT-ALL 
Malta e. Torino goriva to plazza d'Armi. 
Shia pinza d'Armi di Torisg ni so conti 
et nto parita 10 due giovani Sonelt Forno Hp 


Mita citati. 
A gabella cp pr: 
3 Si Setioiro per i Dei 

Bom, 

















Ve Rondi 
tico 8 gpolioito 
Fai feat. DI Ansr 
lle 





















Ponetrante, come per dere un supremo ad: 
dio alle cose, P quell'occhista, dtssipando 
F'ilustone, Jo riconduceva violentemente Al: 
la realtà dello cose. La sta schiera, ridotta 
Alia metà, erasi ammsaata al piedi della 
Scalinata (centrale. Ora, intanto che 1 ter: 
tenui del suo fratello in Caino larbimer 
(no allorno a quel pugno di eroi, Damylilo 
Aeva assembrati conto suo! cavalieri np: 
Bledati ‘alla sinistra del vaalo corte e 
avsontava come un balia ou) eruppo degli 
Asealitori al ossatiti La pesta e irsuere 
La massa SÌ abate con ma veemenza di 
Ntasnno, epixento apra) Gola chio. 
Fa di Montmoreney contro Ii corpo di te 
Mica di destra n gr a 

la que) momento, Montmoroncy mon ai 
trovò fù chi uno discina di combatteni 
attorno a al. 

‘Rapidameite, egli montò sulla scalinata, 
con quel piccolo numero. di suta. =etuaeli 
[pochi momenti dopo, (ulti gli atri Guai. di: 
fensori. che erano etali nddossati contro ti 
corno di fabbrica di destra, eparivano sot; 
fo una montagna di macesio, tra un ramo. 
[te ‘assordante. II fabbricato di dietro oca 
crollato. per l'esplosione della palsera, mes 
S0Vi nello fondamenta degli nssalitori. 

‘Di tatto fi fabbricato rimaneva eretta sor 
tanto una parte della muregila cho attor- 
‘niava ti cortile. 

L= Risogna morire qui! — dive a se mo 
derimo Montmoreney, con la cima della 
disperazione. 


























La Stampa, 44 Aprile 








CRON 


Il consueto comizio 
al Parco Michelotti: 


ita fella anchio, ieri mattina al ‘Pardo 
nicioioti, Gli ‘scioneranti risposto. Lutti at 
contrinto.' © ‘st, iratiennero. In. prandissi 

Inaggiorinza nella spianata in attesa di cor 
muniicasioni: Fra i Gruppi correva n C:sonei 








sin 
Mir 














Un ferimento a colpi di tengella & avvenuto 
cern e duo” dell'altra. netto inilangeto. di 


Regina Aînesmdrità 
Melo ge Multi motivi. col° auo' compagno di 








Un concerto pro Patronato dei ciechi 
Rare 
il iasertio De 
RIO at Alia 
ra Sta 

ST ta arme re 
MESE ine 
n R cena d’Agricolturi 


ACA 


Sei colpi di tenaglia al capo. 















Garibaldi e. pimz Statuto, TI pusinia A- 
lano Gorbati. d'ungi do, mpltanto IN corso] 
NL IOÒ, Nebmo colt a Ii 




















FA GARIBRI ETNA :ORE [lavoro Dalanssarre Alessandii NONO. Stettino via chiuso, 
SIA O 18 AEON ot lio MAE VI ide comiboario de peatisuare, miti: [R 4 aero Ting info de Corso 
sito SIG muy emenie, IONreOlo, © IVGGO| bi Rd, Ul MembIiCo cable oi Gp POCO VAI graticola col Ten N 
PR io onali SPepeiatone gioie loro, ele lo quel momento micsovin pianto da ferita 


PRdiRS Ai Municipio; dovendo il aenatore Fr 
‘alontanarsi ‘per. giomo’ da ‘Torho ed il 
eSgreiazio, Cieobulo rsai recarsi. n° Milano, 














Dariaro, molto forte. D'aitru pario 
[egli e venuto. ira gli operai per notarato si 


fotia. © emehé ‘pregato dale capi del. mosi:i dev 












Dn ganedin e passant Il'enciata feto veline | 
Jovo venne medicato è pindicato smaribito i 


Iii e. maciol: elle 
‘dottor ‘Alberto Noel: 


Scuola popolare universitaria, 





oo 


‘olatoro 


























Loco dopo. le 10 Alessandro De GIovunni] Invece all'improvviso. LAlessanilria si sca pu sera, alle oro sì, alla sito 
LU it TO tc (a CONO COM ga gl va bio i i tinte |__| 
torto etto circolano Bull afscnesiono del Gol-| SO su parola; linbunando sumo det Terri] ronza:: Lai mlsstone della donna; 
AR i I dai GI DI ENERGICO PIENA per pen pl xl | 
finan, ne “pato emcoai sarti inemmindis nie) Stato Ciwile di Torino | | 
IRE Gioni asrca, n ai è ipo ONE Poi pei i 


5 (ermina 11 






compidenato Sî'Ospadalo ii Sul Giovanni 











vento. (Fatemi di faccende ti posto do: BO] Sato i Gaptlao en lira 
EGO DIST essere ettipaio da Tuaieano ASI dip, Intormati del lt; 1 E i Arai 
ella Camera dei lavoro, che th {i la Ver] recarono poche. dro ‘iu Into ad arene RIETI VAGINA | 





‘Metallungici non si è fatta viva (DEI 
dov 


La 


Ma ‘ei — esclama Do Giovanni — nn 
fano. che. Itnperetà Ja iriba del Chiometti nol 
‘Al Occuporà di Vo) In famoso. Commissione 
Sovuliva della; Camera dol lavoro: Almeno il 
Suo: contorno servisse nd aprirvl gli occhi 

De Giovanni prosegue, e parlando. del con: 

i) ANvanuti dn Munleipio fra de duo, Com: 

sstoni; dice che 1a discussione procede, lenta 








Monte dalla. prio» degli. neral, mentre. li 
Tndusiriatt ‘i mostrano! anlmoti n ioeo sti: 





Filo. ‘Goucilativo» Le. feattotve. Multi: par: 
do cromperal di in mamento Airatco. "Gli 
SCiopetamti quindi siano bon vigl prou 
F.to ranofencnaii sono: rit dl, a 
fera latesproci Nalgradb Multa In buoi Ve 
Data 19 Sdoglio puo, sorgere ‘quando. mano 
10.50, restii od osGGrrE. MerSio mon tari 
eran iumri. Mesi 1. bersimgemo. 

‘be Giovanni a ini proposito dico cho cal. 
rofondatninto © sentimentaltata tm“ gioro; | 
Kiuose al sciato Der ie Vie del Casto, id 
Ol tempo gl calca del Via nio o tti 
Bindicalista. tI ano sentimentalismo Ai era in 














rosi 
faz 


Un 
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‘si convi 
‘clio anche per. una causa nobile o Giusta 
Dirogni Joitoro aspramente: quando Volta rac: 
‘COGIIere. lo rose Uci cospueno o ano mani 
fockarono rovi. le spine. fl nido dello vIpore 

Gîl scoperanti. metmiluraiei hanno fin i 
ilo. Wa contegno ‘tsreio 0 fiucioso — | 
cero bene: — Ma gli Industriali mostrano 








lv 
‘teso nl suolo, si cohtorca 





















rota 
Fon 


1 lettori non avranno dimenticato {I disgro-| 
lito caso avvaliuto mereoicdi i Via GIOVI: 


Spiate in emivissimo, 
dota Im pericolo di ita Giovedi alte ore i 
Gli modici per stranparia. alla morte ie 






Fiuikcirono A (uela desistere dii stol triti Dre 


{ho leisporiato pi 
inadici gli protearono 








(vani Sta 





SanariR nola cast N. 910) piazza Statuto; 
o egli ha la sua ubilazione 


morto della donna avvolta dalle fiamme. 


eh ted ne Vico fo US di Ardecseno, 








fio, 
) tinpiogsto 





Jin 
cla 





Gi Uan vecchia l'era riteglita nel su0 2° Niua, (Ali a in Î 
lotto ayvolia dalle fingnine Cho $i erano APpIC-| Ferrara Angela, id 17, dî Vercelli operaia; strada 
‘l'hagllericcio. Tra sita rieoverita Gil: |, cdi Tann 160 È 





ato 0 ‘natiszia © loc (Ponwo Anprla 00) Torti, Torino, cem 
Tinga Torio boca di Genga de ga O 
Nova Palmi, n Verte? 6: 20, di Tagsin 
lac 

















Voleva annogarei. 
riore 

SI ADIAne Je VIa Va 
i entro, cercava: dle bull 





Recclli Franosina ilo Sì di ‘orino, ‘manovale. 
Becchi Aiino di 0, di GRiientene cosi 
Gercora Visa gi Adecgs Gli di Baio: port 

ia n Gola 107 








si 
helott a scopo splsidn. Le. gunedio 





il mois del quali non vio daro api: 





chauffeur ,, che tenta suicidarsi 

1 efalifenr Piairo Cavallo; d'anni 19, 
spedite: N 

Der. teniaceri inten, una. so. 

cautele di ‘subiimdto corto: | 

fo. Et scorto da alcuni passanti mentre, dl 
pei dolori; 5 Ven 

uddtto. fogocormio.; Quei 

di Java hico: dello_so: 
ico, senza proputiciarei sulla: £uariziono. 


Contro le corso dei cavalli i gioob di bora. 
Gi llmetsfano da New York. 10, ora 7.20 
ul potengtoro do Sao Nero ir 

dicho, Stato pre aieneta und eprt c0e oro 


‘ica lo corso del caulii 0. la speculazioni 
sca lo Ineculazioni di 



























Sio ali Ml | Mercati esteri 

Sintibe ie lei delizie diabiiica 6 —— Scongro di veicoli Mercati esteri 

nio lt lia dl ql gl a eci gir rtbo pl (iotrnni connetti 
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Fa di ener ori che la bumba era put 
folati Cito cond rispose? iispose sile donate: 
{o del delegalo Atdant se mo la si sarebbo, fat: 
{6 qualche cora \rorando la. bimba ammalata. 
Sa sbiva gio di qua stia fose di ie, 
spota duale fosso da portata di fue doma 
dale ne do ipiistiia We aveva dito uni ‘Aiguit 
‘dig ono non aveva), 
i'onstore coselude: — Essa useimì di qul e; 
ner sg Certo, Tomera alia fu terra, davo re: 
Gia *Ta Calma: Romistert ‘azialbo: nei Vespro. © 
Galla ‘hotel fine. dela madre contenaria. 
po. dolente. "Din porge. la. primavera, ‘è 
0 o Mare sompi‘pestemo (ione i 
"TEO poco l'an. primiva, delta Disperati 
qudit n eieo radioso (sd. boa ‘terra feconda: 
ma lacrime. rem at poteva, dire el dui 
Scarso dali mia Qiiesae co) Vostro vordetto vol 
Affrie: Sub qeriate peru vera subPidcant > 
‘Appena vs. Perelli, che atto Breve ou 
fall toriumisa postaione. della dite notemi 
Bermetttio. it presidente di Ja parola aitar: 
Hocnlo. Gorridor, ditensore. (ella (Famagali 
L'imisa Gcti Avv, Comniconi 
19 hifisa certa Fusriaitta 
go affonicnd subito a, questione turca 
uil aptingazione della posizione ta, causa. usi: 
fa Fumi e. premetto che discuterà ta ce. 
ia pula faisirima dell'atto di bccnso a quale 
Sedende che ja umani sia compileo sclente 
D Goscieaie di. dop. Mv 
Fregttente. — Scu signor arocsio: ma 1a 
peveneo cche fo parto ii, quegiio di favore 
SElameto, ‘a’ cià domanierò Gi giura s0, 
Fumagai non abbia proprio protelto don Mik 
Troie SUAuoni sutiziario: Solloveransio 
"e credito, Inoldett. 
Nazi “ta è impossibilo porre il quesito i 
\VoFerzamonto 
orrori ce Rinerazio IL presidente, per ta 
noti data mi, che mi offro locsastono di come 
Mata eni tavorepstament: 
Rae manto io dico cue non posso comprendere 
|Sdime don ‘Rica stî nroinio venuto a Miano a 
Rompere, tati cho Ipoteva, complore nice. a 


‘desti 
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|Farmno: Aa inaslo, don Milva al ao, valoraso 
|A reca retina tom sì è contiita Poe: 
Rus conico 9 Fameriii 


1° oratore a ‘affonda n spiccare ome. ori 
Valera Gin avuta Goal È 
Feto PA i oe ternereco 
ohi ion tant, questa possaione, mi ati 





fia inno ‘decantato 10. vinta Gella. povera 
Maso 
| Accuni. sonventata. sominate n questo) 





pifbicio, i tato a mico due 
lg Du goto rilento quelli cho'in 
fo ‘potevano adomutare. Ja Nguea della (a 
(Magai, Ma non'ostanio ciò. la pastziona ile-| 
Ta” Fumagalli è misliornta sissi nell'udienza 
| Eppira ‘anco in Jatrutioria. c'era (ria clonto 
|di'nater mottora fori cita la hovera suora! 














[E vororgli stadi 


‘sorella det. 


i [atta taisoria 





ico Ministero dico ene di |. 





a AV gg Fail 1 
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TE Era pon tri 
Lr GREI oe e 
ria 

So too — centi ro. copi 

Teco MI ni de 
Ecate Mia 
E 
CRA ME AL] 
Olona enti age ario 
Rees nea dali tito e 
Pea caio e 
a Fumagalli. Pi o 
Li edi aci Brno 
RETE ch 

pete ed ge net ome e] 
fe a sor) 
Foo 

SPIRI iinconre ci nonna tec 
Rei l i crei 
eee 
Si dl ii Cio cio 
Ft i MRI ac bo 
‘dopo Je arringhe dell'avv. Foligno © doni 
1 A e (i 
RIP e ilo 
RI ie Moti on 
RI E ai 
e a 
Bei ero e Line 
ART e 
RE a ch aio oo 
RETI io Lt ito levi 
DERISO aretini er 

TRINO SI Gi po se 
PITON nertatcone = Sal aetito fesioni dl 


"A ‘ questiono di galateo, perchè 
‘ioivsa bentisimo che lo non posso rigpondero. 

"400 “Mernazeoni — To ho detto fuanto Gra 
[mio dovere di diro, perch lol, avvocato, li 
[voluto far erodero che Tutto fosso una, sionto-| 
gna | Selto. bambino. tratte dina iniseria ed 

Dovametit rinviate a chitena| 

bra montatura 

"vu, Nasi — Dichiaro che lo n 
Ispondara u Vaueste oss 
selena 

‘Presitente — Via, via, siamo Buoni. Avvo-| 


























1 posso | 
tatto. ali! 








lento. Bernascont al' modori un po melta la 


[sordina ‘alla sua’ arritiga 
| “L'avv. zrernesconi continua nel suò alsoorso. 
| Egli ico che, dopo asare compiuto il: avere 
{dl non ‘reaidere fa pirola conteo don Longo 

‘conto la Disperail. Un quiro pile ne rimane 
‘Bi 'severo; ed 6 di pariaro ampiamente degl 
latte: imputati. La figura delle piccola. Ranco 
Iipersona i sistema ‘educativo che Ispicava 
‘suor. Fumagalli Ta piccola. segretaria, conti: 
‘ente, benlatalna di questa femmina camut: 
fato da suora di carità, è una eagozza oramai 
Avvicalo nella dopnieza, nella incazogua. 

Nella. confessione. di ‘Fomiena. Ranco sia 
tuta la colpa © l'accusa di don Riva che ella 
‘accusa, @ di suor Fumagalli, cio essi difende. 

‘Se pure fosso voro el queste bimbe vent: 
vazio, ‘come. dice. la. Fumagolil, da ambienti 
‘corrotti, mon per questo meno. grave. srebbe 
fa sua responsabili. perche più grande era 
Î del il dovero' di ifelarie ed nesisterie. 

‘L'orntore finisca chiedendo un verdetto di 
/sovora condanna di don Riva e dl suor Fuma: 
Gail. 

La vivace arringa dell'acv. Beraasconi ter. 
mina. con. un 'eraziono batibsceo tra oratore 
li avv, Nasl. Quando Lavy, Bernasconi Uice 
'ohe l'ovy. Nast. si fondava qull'autorita sblon- 
fifica dI in corto ‘Bronardel, che mon sì st 
‘bevo bozio chi fosso, l'Avv. Nar SSCIamò : = NI 
fidi sl faccia del torto E professore ail'Uni- 
Vorsita di Parigi! 

‘Bernusconi ="Lo so chie è. un professore? 

Nati = Nn professora N'Uaierità di Pa- 
gii 

‘Bernasconi — Ho capito 
Nart— E Parigi 6 la capitato della Francia 


IL P. N. meptica Ar narewsoni. 


Ml P. M. dewdera dire duo parolo di replica, 
mi la\sca di duo porolo: 1a Una: vera son 
[elone. Egli dicet * Signori giurati, siccome si 
Dotrebibo' diro ho: 
"itacorrero intorno a questa causa, Ve 
tatorbidure ‘© contaminare 1a verginità delle 
vostre impressioni, così sono costretto a por: 
larel nuovamente, perché sli oratori della D- 
tesa im) hanno provocato w parlare 

“Nol abbiamo senuto purlare validamente 
lo! Difese degli “imputati (e devblaso pur 
ittero certi ‘argomenti cite ci sombrano me 
HO corrsilamuosite esatl: Ed Incomincianio dal 
bia grande degni avversari, Il djo dell'Olimpo 
"di (loves: patliamo deil'avocato, Nast. 

4) = Lil mi chiama Giova pere 1 sono 

Îi'pio vecontorea_ti gio erasso. " 

Pubblico Mltnitero: = No, poretit è il più 
tomante!. Ella parlo della montatura dell pro: 
cesso, della piaxza; della folla. del-giormal 
{a posso dire che tion leggo 1 Rionnali 0/tanto 
iena resoconti del procosso, Pranlo, n 
Questa cit om mi sono pscupato atto di 
quanto abbiano potito. puvb)ienro 4 iornal 
L'Autorità eludisineia, non si è preoceripata, 
fetta montatura, e unì pare, anel. che appia: 

10 smontuto. ssui Mena 10! seaminio, poretò 
[Cerano sai impianti ic Istruttoria 0 ora non 
'ellaitamo ehe lai condanna ai duo, Anclo nei 
Fiamarti al don Miva, le ragioni cho cati ha 
Salotto. della non! erspibaiità dello, bltmbe, sa 
Dassono vatére. el ‘Fisuaindi di doni Lon), 
Bon Momno atea fondamento pe tti. E, dint 
tonde, è 'eiiovomio ta contradolaione delia DE 
esa, ia quale mon. vio è ‘io bimbe 
cho accuso. mi ol. prendo dalla pro :bocca, 
omo neo dl verita fitto quatto ene giore 
Migta ecrosati 

‘Up acvocato — E lol fa i procedi 



























































10 in 


otel $aua 1 erileri ciel rinvio w giudfato ua | Voto, 


| UCI dotta contorna, ma credo cio 1 criteri 
DU cuoio © delia verita non passino e 
fre che unici 

ila che Matino, cavo o. una 1 pubbyiei 
Ta MMG acetato rano ave Velph on 
Pali Aeneli somenseco. la comincia della 
TAgiagaie Cio dimostra il poco fondamento 
| cihackbsa morsa contro la pareri puora. È 
Vero che ars. Follano, come ppo, Gn. mot: 
VOLE midi Ting) punito con uni 
Godano: cedrica @ ton ‘#pieosida forma sì 
SICOUA conico ia povera donna 4 ha ot 
CTSO bol Mi sun colpevolezza, Ma chi era que: 
Vla Sora Fuma °F una. Canatica; ‘cho 
Ma OT e cariienzione, 0, per giatgire ra 
Tuosta. lla comprendavii che misogmava gua 
lavato cop, une carita Santi cd ernia 
[dl pio dor Bosco, non tia paro gl cel Me 
Sinb. 10 armato concezione. propo e sable 
De, del ettnte appscolo della carità. 
| Fa porgguitan mi processato 6 fu assolta 
lr merito meno aeitavi. Levi 
|'SSartitt.= E 'avsacato alti della FU: 
Magdi o 10 sarà ‘ancora Altra volta 

‘at — Ne fia avuto’ abbastanza er te fo 
‘lie gore 











'SUrfatti — Oni anche! Nosi adesso difendo [EN 


lia Fomagatii 

Nast <= 'No, diferido 1a verità. 

Loratore continua’ dicendo. che. si è aceu- 
‘nti Suor Fumogolli di rutto, perahè vestiva] 
abito Monacale. «Ma nol sippiamo, — dice] 
Ie cri re ‘dl don Longo, | 
| 





(che è ora voce pietamonte credibilo, perché 
Voce dî ‘un falanivomo, che suor. Famasalti 
Hotava vestire abito. monnonte 
| vero, È venuto qui tu getti 
mani ‘accuse ontro in Fo 
lanli non fa fatto rapporto all'Autorità giudi: 
lari. loveco di portare, qui Voci, raecolte 
Ron si sà, dove, tanto che, alle nostre do: 
‘ande precise, Na dovuto setmpra. con un sor. 
Fiso cls parrebo sorrigo incosciente, dichia: 
faro che erano Voci non provate? Ncl abbia: 
fio, lio‘ lunso sinoto di testimoni gen 
“luomiat, dame: piemontesi, sindaci. di paesi: 
sacentoli: cd alri. funzionari di polizià ché 
fanno descritto fa Furhoenili come una don: 
pa al Incccepibito moralità. La vista medica 
Rn mostrato come l'onestà, dela sua anima. 
fossî corrobotain. dall'onesià. del suo como. 
Eetncioita 0 madri di famiglia. hanno. detto 
(file ia Fomagatit era scrupolosa (e sovora: ed 
fl fatt conforinano questo. fenimonianze s. 
2a Gotocio a, dvlinavere delta FumneNi 
non felt. en è savratatto, guaio a mora 
it Gonna onetià ‘SI A'gnito she indice dei 
n chasta Moralità_ della Fomostali. Vari 
(Salo Von Riva omo ‘rettore splritnnle. 
Fi come Tuono cscenieinie ner conrire Ja tto | 
Faso Ciie'ora i'imiiota one ‘ora viene chiamata | 
SO anho milediti Ora e vol, vi, recosta a 
Maira gno caso. vetrezi che ta som i 
sione di inio cho tali i Vicini, postono, vere 
arie to Ta ea Becade tanto, è vero che] 
Coi SONAIO Soriito_ fiverei ‘temimont i monii 
IScerohdono ‘l'aver Visto nel giardino un nre 
Tee veto Che non (si 0 pensato dI mettre! 



































ono, tano, 


‘Pubblico Mintitero — La-sclonza notrà at 
tirmaro. (oricAmento di Adfenorai otin. poro 
Altendiiaita det fanciatti, mo lo pratica ie 
ho congiaiin a soltoporre. sempre ai vattie 
"ioit'apaitat belcolorica ‘ogni. Sopasizione. del 
faneiuitt. So molto volto 1a, deposizione di un 
fanclulio ba portato nd efrori motiziari, In 
molti ‘altri cai farono | fonciuiii | più grandi 
Puniomi. delta veri 

"orntore ‘quindi attronta, 
tetisionali o dico como ia Pi 
redini 

Si culto, aterenen sileineo dell'atto: 
cato Eakridtori. Ii tubbiico, Stinistoro, dico: 

1° tn “quanto all'avu. Coreiliori. ‘ehe ‘non 


vd. 
“Aid, corridori, Ja fondo dell'aula: — Pre- 





di argomenti di 
ini ela eritiera 











‘Pubblico, Mintatero 
lento Coreitori.1o VI leo, o pirati, eo cita: 
fio un avvecato porta Innanzl'a vs una que: 
lione giiidica è segno che la Difesa si tre: 
Faso mini DAPO e0 o aferero 1 
fatore continua a discutero lunzamen- 
ter teattando specialmente della tmesttone iu: 
fica dono compliita detta Furtaentit 
il‘Pabbileo, Miniero cos concludo: «si 
pet. giurati: o gono, siato logico! e sono 
fltaro che Il vostro verdotto begmera Il rl 
[aelta venta: o della giustizia. che 
ia antimato » ; 
L'ora. è ‘tarda: Vadienza, non ostante a 
varieia degli oratori, & stata niuttorto pesan: 
Vel'esan © Uuenta 5 ore, IL Prosidento stor 
ih sodbta erlutti si precipitano, all'uscita: ud 
'abpirare ogn boccata. d'aria, pura, Resia così 
‘auasi. Inavworaito la dimostenzione che saluta 
[ili fmputati ni,Toro uscire, dimosirazioni,tat: 
O pio aepioresolo n quanto or, nei carros: 
‘gno giu persone dele quali Ja bisi 
tibbKO accusa "ha chiesto la. iù ampia © 
[Roleane rivendicazione dell'onore. 
CINI, 




















rente. 








Og, ore 8. dei onga mila, senta 
con 'eiiiano tamogiazione; tinta dei contarei rale 
fico moda la do bell'Anime n'Dio iv aignore 


BOIDO ANGELA 


ved. Barberis 
d'anni Ri, 
LIRE FRANCECO, beato Tuco, cl mogli 


ROSINA GIANOLIO e filio ALMERTT 
LUIGI, gladio di 


ISEGORDISA done ci 

FUR CGAGIELTA salato DAGIRALA o osti 

fot, ol pid profondo doro fe Piton: 

Fabi ventata no Gen i tito samteli 
Vilenove 

















logo demvenica. 19 corr ro 30. 
Non al vino. paricotasioni pci pae sei 
da Valenti dll defunta” es seco for 


Sì denso dalle vile, 


Stamani, allo, dra 6 \rondeva improvvisa: 
[menta 1a: Sua boll'anima ‘n DIO 


Cavaliere Avvocato 


Bernardo Badanelli 


ifssimo;annvnzio. 1a. mogli 





SIRA CANNE, 
i sorelle ILOMENA. © SAVINA col 
EvalO Salo unitamente al parenti Mateo 
“Torino, 10 aprile 100. 
accompagnamento funebro, avrà luogo 
Mato; it corto alla oro 8 paria; dat cordo 
Mitiagilo, 18 pera stione dl Porta Surts 
"tinti ta'srim Verrà (racportaa’ ad Arments 
vo avranno luogo 1 tunerali. pi 
‘Non sl Pianto speciali partocioazioni: 


TERNA mao 


zitnte malati, molta del contorti. di 
Religione, rese l'anima a Dio di si 


Petronilla Stanzani 
nata Furbatto 


d'anni 2 . 

11 marito ARTURO STANZANE. 11. fatto 
FENGUCLIO, a mare FELICITA: ROLLE te: 
[fora EURBATITO, ta nuocera ROSA POLI vee 
dova STANZANI 1 Grtolij, ta orella 6 cone 
FICHI, GO Gddiorati, mo ‘ino il iristo ste 
"oneri avranno IWogo. fa Borgona di 
Susa, domenica, 18 ccm, Allo 0r0 BE 

Non dl idoiino speciali maiecipizione. 


La fomipila HOGNIEN @) pareti; con animo 
rifohosceaio, Pingraziano quanti seppero ie 
Rito dI loro. Implenso delore onorato. con 
Atipto a commevento tributo d'altotto e visi 
Mob ioro amatissimo 10106 


Efisio. 
IZZO, 


LA MUTUAL LIFE 


Insurance Company di New York, 


Di fronto'a diverse falso o tendenzione 
voci messe in giro & riguardo, suo o del 
auoî rapporti col propri assicurati lu Ila 
Îia, si fa È dovaro di dichiarare: 












































In quanto alvasto-)! 


Clo essa, coma În passato, conserva 7a 
propria Iappressatanza per italia In: Gs 
Repve, serio alri e sue garanda 
"voi Impegns in dipendenza di tutti la 
vo polizza di assicurazioni che sono 0 sar 
Rito mantemnite ia Vigure nel Regno, 

Cho essa nulla ha di comuna è nulla a 
ql Ciro colla « MUTUAL RESEAVE Fund 
Life Ariociation n di ‘ui venna recante 
mente Cmmamziato Ta liqudazione. 

Cie non ostante il momentaneo, ribasro 
gontrato voritentoni. nat valori di ‘Boran 
fil'aua tuazione Anamziaria rimane. ime 
mttata © Moridisalma. cd il suo niifvo, ae 
itondonto ul St Dicenibre. 1007 nd oltre 


Duo Miliardi o Cinquecento Sessentanove, Milioni 


di Lire, supera di oltre B42 Milioni 
l'ammontare complessivo della ue ‘obbli= 
‘azioni valutate n teemini di logge o rico» 
noseiyte dal Dipartimento! di Stato, 

‘Chio; into essendo ill varo stato delle cose, 
nessuno dei suoi assicurati ‘Italiani do: 
vrefbe prostar fade alle insinuazioni @ pro: 

sto loro fatte. da concorrenti. faterossati, 
ti storniare (lo. polizze, ‘Senza. prima rchie: 
daro. al sottoscritto. sctiarimenti ad infors 
mazioni in proposito 


10087 ROBERTO, REVEL. 
Rappresentante per l'italia 
Genova, 25 Piazza Fontane Marost 


Viaggi ridotti: pel: Mezzogiorno: 


Libretto dl atto vlaggl n Slcllta col ribasso del 75 010. 


Ta ccciiicoe delle Perla ‘9 Riurioni Sportive che 
avro luogo @ alora det Lo marsa sì di gi 
ESigiaione Ge Lo irono siebio i vendita del bi 
“ML ape he leo licito alla sont fai 
fisconi i visenio 5 

7 Piglia di andata e ritorno valido 4 mori da 
illtgt Magiong dialisi apollo Meminn, 
RRBASSO Dato 0 ‘60.0 090 secondo e difaate 
Mara didteraaialo DI, 

"2 Booniio masitie 

Leggi A Noir Gen 



































"3 Talrota di soontini por olio viaggi di coma 
E Bite doro ta piane tace 

cui ina bo bt fe Go dee 

1 rotto sorio ina e 10 o i icopn in vo 

il ec at io siioni ferrovia ditta frot 
ci ti ic eni 

puts" Viti te e si 


Ta stazioni hanno l'abblizo. di vende 
utt DIOR Wo charge 















fi 
Por intormasioni. e soblrimenti, 
Garatato Fanta s Riunioni Sportire di Palette 
Miaaicniggo agenzia dì vingi italia ed ortora” 











Torino, 1908 — Tip:'A, Faussiri e C° 





SALSOMAGGIORE 


Cure Meravigliose. 


Il G.' HOTEL CENTRAL BAGNI, u- 
nito con passerella allo Stabilimento Nuo- 
vo Bagni, si riaprirà il 20 cor- 


nom 





Riscaldamento a termosifone - Auto-garage. 
Domandare Opuscoli e Informazioni alla Direzione. 








Î 
Î 





Borsa di Torino. 
10 Aprile. 
i 3 {A 00 noto: Cona melo ui 


'craima 11008 ap E; 
Fioniità 3/40 !% (niccole reridite da L 95 e 150) 
‘prode! momiziali (0 (21 
Rendita 3 76 00 ipiccole rerdite da L. 57,50) 

"ogei gominali 0 8 


nondità SUGO felto: prezzi nomin, 10 19. 

Mendita 1 12 00 (piccole rendite da UL. H0 
'peazzi nomini. 108 25, 

Rendito 3 it leico. condito da L. 70 2.260). 
‘nrezzi momineti. 105 08. 

| Godiimcito dal Aprite. 

|. Randita(9 Q0° lordo: prezzi nominali f@ 80 


‘Az; Banca d'lalla — Contrasti del matt. in 
Agi ieoiso; des. ei so 12m sedi o, 

"Az: Banca Comm, ftaliana — Conte, d. mi in 
1098750, Masi ce 

Az; Fertovle Meridionali — Conte; d. matt. fa 


a Gra 
‘Az. (Fablr. d'Autom. (EAT) — C. A. mi (in 

LEAD 10 
Autom,  Tlala » — C. di mm 


‘Az 800 Fabbr 
mae 
‘aa Soc Uno tal; Cuns-e Fibbr. cone. enim: — 
Conte, dali matt ln L A77I6 è 
Canne Orriciata, 
Francia 3: denaro ‘0906, ietera 100,97 
Setta A 167 denaro da zia etero 0 0% 
Germania b,1/8> denaro, Lei 075, lc 
Lotta: 8: danaro 0 10, fonica SS 18" 
Phezzo br viton Pra ria comeTE. 
Azioni Panca d'ilaita 1220 1224 18 1225, 
Banca Commerelale Vit; 36718. 
Credito Ioltino bi 
Forroxlo: MediNerranie 308 1, 398 
Concimi Vicenza 477, 428, 
i06 43 I 
dial 50, 56 si 
| Gbbliz: Cr S Filo 00m cut 51430 
1° Ct Fond. Paolo C120D 505 
E Fond San Paoio 3 2 01 0. 
Cam) e assai scstomuti; Ricereate Je Italo: 
CRONACA DELLA AIUSIONE POMERIDIANA | 
20 apro 908. 
Qui lilino ogzi aldistto pasta rela dato 
esta la Baia) oi nostro merodto ne sona I 
{orta ess Sa mata icona di Ali. 
"ic Bacca dii a 00, n 
Rienca! Gocvmeroiale Fi, 166/12 
Banco, di Ten 
iene ta 
Mando ST 
Coni 471, 46; 
Prezzi nominali 10 aprile, 




























































Ai 
Noi rie sete a — 


CIAL 
tan a 





i Romana rabbie. > = 
vtr raioe ts = 


SAR ivan 
È 





cai 
rdva stia 








Ba 





Borse ltaliane 


tata cttoo 
Resti Tutbapa 
Rata celeri 








| Borsa di Rilano 
Gligletonino de Atilano, 1, ore 

Soria del molti. Gre 18, = Continuano 1a 

uit diavosistoni con Abbassanza numeraso 

















fatto Talo-Americao 120. Bi Romaorie ‘Zu. 
‘Shori ‘200. 3016 Elison: 008, 6225 Coneitni_ 4 
Fizzola ici: Savona 316 (O: Elba tin. die e 





civideno 15 20 ro da opel guiobili, trans 
Figi sotniie sobero ult le Topo 10 in 
RR] 

| = Pisotailta #0 oxcdivitondo 5.50; Rendita 100 65 
fe. tnose, Cambi. mutati 

Borda Ufficiale. are ft — Dono una mattinata 

terza. ) marcati SI s000, chiusi. calmi ins 
Rino, a mumerosi, ealizai. ‘erni, 1400, 

ik Edison (2, 















380, Liù ex: Savona (286 90, 2151 Me 
rtioe 98." Aaggiormente, rosieioati te. le 
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